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La circolare tributaria n. 6/2020 

 

Adempimenti 

La posizione dell’Agenzia sugli adempimenti per i contratti di appalto 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 1/E del 12 febbraio 2020, ha fornito i primi chiarimenti in 

merito alla corretta applicazione dei nuovi adempimenti connessi alla stipula di contratti di appalto cd. 

labour intensive, di cui all’articolo 17-bis, D.Lgs. 241/1997. Inoltre, con precedente provvedimento 

direttoriale del 6 febbraio 2020, protocollo n. 54730, l’Agenzia delle entrate ha approvato lo schema di 

certificato di sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 17-bis, comma 5, D.Lgs. 241/1997 richiamato. Si 

rimanda a un contributo a cura di Sandro Cerato in uscita sul prossimo numero per gli opportuni 

approfondimenti. 

Agenzia delle entrate, circolare, 12/2/2020, n. 1/E 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 6/2/2020, prot. n. 54730 

 

Regime sanzionatorio a portata limitata 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 6/E del 10 febbraio 2020, torna sugli adempimenti relativi 

alla memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi, affermando 

che laddove l’unica omissione riscontrabile sia la mancata trasmissione dei dati relativi a operazioni 

effettuate nel primo semestre di vigenza dell’obbligo di cui all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015, la 

violazione, alla luce di quanto affermato nella circolare n. 15/E/2019 e di quanto disposto dall’articolo 

10, L. 212/2000, può essere regolarizzata, senza che siano dovute sanzioni amministrative, tramite 

l’esecuzione dell’adempimento omesso ovvero procedendo alla trasmissione dei dati non oltre la 

scadenza del termine del 30 aprile 2020 previsto per la presentazione della dichiarazione Iva relativa 

al periodo d’imposta 2019.   Le sanzioni ex articolo 2, comma 6, D.Lgs. 127/2015, si applicano solo in 

caso di trasmissione telematica dei corrispettivi riferita al secondo semestre del 2019 successiva al 30 

aprile 2020 ovvero omessa dopo tale data. 

Agenzia delle entrate, risoluzione, 10/2/2020, n. 6/E 

 

Fatturazione differita con dati precisi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 44/2020, ha ricordato come per la cessione di 

carburante, la fatturazione differita riepilogativa di un distributore di carburante deve avere le 

caratteristiche richieste dal D.P.R. 472/1996. 

Agenzai delle entrate, risposta a interpello, n. 44/2020 

 

Agevolazioni 

Le indicazioni per la rinegoziazione dei finanziamenti agevolati 

Il Mise, con circolare n. 34751 del 10 febbraio 2020, ha proceduto a individuare i termini e le modalità 

di presentazione della richiesta di sospensione e/o rinegoziazione dei finanziamenti agevolati di cui al 

D.M. 7 agosto 2019. 

Mise, circolare, 10/2/2020, n. 34751 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65747679D783751DD79689D5CBCBD7865BCFF8956B00477ABCF1DECA6A77CA0ABC6C46FB7BA14F959F889F66B584ECDC45F4D4CB50DBDDB94F06E0B4D830B87098C3B2D750E87085CE96EE55E968AC5D81B58F1941CF293BADFBFB79B298B771A628A0EEEF07C598FC4A4E3002894A6BF36
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65747679D783751DD79689D5CBCBD7865BCFF8956B00477ABCF1DECA6A77CA0ABC6C46FB7BA14F959F889F66B584ECDC45F4D4CB50DBDDB94F06E0B4D830B87098C3B2D750E87085CE96EE55E968AC5D81B58F1941CF293BADFBFB79B298B771A628A0EEEF07C598FC4A4E3002894A6BF36
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6578E2DBE727C53A27C1D80C8212C6024DC8DD192F33ECA8B0756E7BECF4C8A4A02D06B2C807AFCC63B35DB7933B14633413C56BBB7AF3A435FC06E345FCB56C311F8EAD8C5420CC98E3057522993EBE4AAC898E573A11E0E3267568BE430AB23DC1DB60E247167E1E44DFC9E3AF33C0742
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6578E2DBE727C53A27C1D80C8212C6024DC8DD192F33ECA8B0756E7BECF4C8A4A02D06B2C807AFCC63B35DB7933B14633413C56BBB7AF3A435FC06E345FCB56C311F8EAD8C5420CC98E3057522993EBE4AAC898E573A11E0E3267568BE430AB23DC1DB60E247167E1E44DFC9E3AF33C0742
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657D2C2AB17443A4B0509B0F50889741B08A659A5828E70967EB9A705D2F15B75639D0109513FBBD64E46FF9681317527D177F91511999E670F7C3FA941B02D1AC4C62F36F0BA519081827F510034A51629DA9D1D8738217E40CE02ACB51FF99E5E2AF520CCBEBEC96A8526865CFF167DDB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657D2C2AB17443A4B0509B0F50889741B08A659A5828E70967EB9A705D2F15B75639D0109513FBBD64E46FF9681317527D177F91511999E670F7C3FA941B02D1AC4C62F36F0BA519081827F510034A51629DA9D1D8738217E40CE02ACB51FF99E5E2AF520CCBEBEC96A8526865CFF167DDB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65775F8BD43FBB289A5D5CB82DAF223CF1778091D8D59350BB6898E059052CA9266D4172E1DED82F503DF132A3E1F54832BBEC2EB4FEF0047858A4744C95DAEA7D5B004CA2237B1BCD1B87CD6BB625DE5E57B7539F3420ED5CF7ADBB41DBF22237581A3FC38E55A7CC412FED7BC4745EDF2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65775F8BD43FBB289A5D5CB82DAF223CF1778091D8D59350BB6898E059052CA9266D4172E1DED82F503DF132A3E1F54832BBEC2EB4FEF0047858A4744C95DAEA7D5B004CA2237B1BCD1B87CD6BB625DE5E57B7539F3420ED5CF7ADBB41DBF22237581A3FC38E55A7CC412FED7BC4745EDF2
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Aggiornamento software 

Aggiornamento software 

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

− comunicazioni – da parte degli amministratori di condomini – per le spese relative alla 

ristrutturazione edilizia e risparmio energetico su parti comuni condominiali: aggiornamento software 

(versione 1.0.2 del 10/02/2020); 

− Certificazione unica 2020: software di compilazione (Versione 1.0.0 del 06/02/2020); 

− Certificazione unica 2020: software di controllo (versione 1.0.0 del 06/02/2020). 

 

Irpef 

Niente detrazione per i costi della scuola privata di danza estera 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 53/2020, ha negato la detraibilità dei costi 

sostenuti per un corso di danza svolto presso una scuola privata estera in quanto l’articolo 15, comma 

1, lettere e) ed e-bis), rappresentando agevolazioni fiscali non si possono applicare oltre i casi e i tempi 

in esse considerate (la norma fa riferimento a università). 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 53/2020 

 

I requisiti per l’esenzione dei sussidi pubblici 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 51/2020, ha affrontato l’applicabilità 

dell’esenzione Irpef di cui all’articolo 34, D.P.R. 601/1973 per le indennità erogate dalla Regione Marche 

per la partecipazione a corsi di tirocinio di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento 

finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, ricordando come, a tal 

fine, sia necessaria la sussistenza del requisito soggettivo (erogazione da parte dello Stato ed enti 

pubblici) e oggettivo attinente alla natura assistenziale del sussidio erogato. Sul requisito oggettivo è 

necessario che risulti evidente come il sussidio economico sia erogato per favorire l’inclusione sociale 

e l’autonomia dei soggetti coinvolti. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 51/2020 

 

Irpef – Lavoro dipendente 

Tassato in Italia il reddito prodotto dal non residente 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 36/2020, ha chiarito che ai sensi del combinato 

disposto di cui agli articoli 3, comma 1 e 23, comma 1, lettera c), Tuir, i soggetti non residenti sono soggetti 

Irpef solo sui redditi di lavoro dipendente prestato in Italia, fermo restando che tale principio può subire 

delle modifiche per effetto di quanto previsto dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 36/2020 

 

Iva 

Regole ordinarie per la ristorazione a domicilio 

L’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto n. 3/2020, ha chiarito che non costituisce “servizio 

elettronico” l’applicazione che consente di visualizzare l’offerta di ristoranti italiani affiliati ed 

e3ffettuare ordini di cibo e di bevande, poi consegnati direttamente al domicilio degli acquirenti, con 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/comunicazioni/ristrutturazione-edilizia-e-risparmio-energetico-su-parti-comuni-condominiali/sw-compilazione-dal-2018
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/certificazione-unica-2020/software-di-compilazione-certificazione-unica-2020
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/certificazione-unica-2020/procedura-di-controllo-certificazione-unica-2020
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657550C6E2701E3C4EBB83437248EBA02FAC62ED0E74E65728682DD8CE345A4E4F322FF7CF9852D0C5DE64E3BC7B4547CC66D1F96E34887B9272FF5F33097123135E4F5643529ACDEA6BC7E39636813661F929939011C5EBFF6E621BA039DBE70D96D17144065F3D3527F08A28D6719CA2E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657550C6E2701E3C4EBB83437248EBA02FAC62ED0E74E65728682DD8CE345A4E4F322FF7CF9852D0C5DE64E3BC7B4547CC66D1F96E34887B9272FF5F33097123135E4F5643529ACDEA6BC7E39636813661F929939011C5EBFF6E621BA039DBE70D96D17144065F3D3527F08A28D6719CA2E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657E19270354B38E85C1A7332E5AB5100C05E344717B3A3212869E332F873F3401B9F0FA4AD05C136ADEE3242C3AE6A2B3BE4F4C58BFB6D2EF2FEB84BCDCFC587A763DB1E80C73C6888D712B593A1D168815250B92184231C4A812E8FC602722B2261B1992EFC7EF625D846366C943B6E16
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657E19270354B38E85C1A7332E5AB5100C05E344717B3A3212869E332F873F3401B9F0FA4AD05C136ADEE3242C3AE6A2B3BE4F4C58BFB6D2EF2FEB84BCDCFC587A763DB1E80C73C6888D712B593A1D168815250B92184231C4A812E8FC602722B2261B1992EFC7EF625D846366C943B6E16
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657977AECABA0F966AC6376D0EB699EAC643E27764EC6339DED8BBE95E1A8313FA686E15F5C5BBFF3A6EAA0049BDC09244B370765320E0736F4F928F9605B289A9FCBB644274FD874E864B323BA00AE5C2890BDB2615E4A6AE94A5810D7FAB86E954567758126919355F4072494358EAEF6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657977AECABA0F966AC6376D0EB699EAC643E27764EC6339DED8BBE95E1A8313FA686E15F5C5BBFF3A6EAA0049BDC09244B370765320E0736F4F928F9605B289A9FCBB644274FD874E864B323BA00AE5C2890BDB2615E4A6AE94A5810D7FAB86E954567758126919355F4072494358EAEF6
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la conseguenza che il suo utilizzo ricade nelle regole generali dovendo quindi essere documentato 

tramite fattura ex articolo 21, D.P.R. 633/1972 (se richiesta dall’utente) o tramite memorizzazione 

elettronica e invio telematico dei corrispettivi giornalieri ex articolo 2, D.Lgs. 127/2015. Medesime 

regole trovano applicazione per il servizio di consegna degli ordini, per il quale va escluso il carattere 

accessorio rispetto alla cessione dei beni se non effettuato dal cedente o per suo conto e a sue spese. 

Agenzia delle entrate, principio di diritto, n. 3/2020 

 

Regime fiscale delle somme riscosse post chiusura della partita Iva del de cuius 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 52/2020, ha affrontato il caso degli eredi di un 

libero professionista che devono riscuotere un credito proveniente da una procedura fallimentare nel 

caso in cui la partita Iva del de cuius risulti chiusa. L’Agenzia delle entrate ha confermato che il cre4dito 

rientra nel campo di applicazione Iva. La chiusura anticipata della partita Iva del de cuius comporta 

l'impossibilità (da parte degli eredi) di porre in essere gli adempimenti relativi all'obbligo di fatturazione 

quando avviene il pagamento del corrispettivo da parte della curatela, momento in cui si verifica anche 

l'esigibilità dell'imposta, ragion per cui l'obbligo di fatturazione relativo dovrà essere assolto dal 

committente (curatore fallimentare) ai sensi dell'articolo 6, comma 8, D.Lgs. 471/1997.  Con riferimento 

alla natura dei compensi per le prestazioni effettuate dal de cuius e percepiti dagli eredi, costituiscono 

redditi di lavoro autonomo ai sensi dell'articolo 7, comma 3, Tuir.  I compensi da liquidare agli eredi 

conservano la loro natura e, pertanto, devono essere assoggettati a tassazione secondo le modalità, 

stabilite dalla categoria di appartenenza, che sarebbero state applicate se i redditi fossero stati percepiti 

direttamente dal de cuius. Più precisamente, costituiscono redditi di lavoro autonomo tassati secondo il 

principio di cassa con tassazione separata, salvo la facoltà per la tassazione ordinaria di cui all'articolo 

16, comma 3, Tuir; infine, su tali compensi i sostituti d'imposta dovranno effettuare la ritenuta d'acconto 

ai sensi dell'articolo 25, D.P.R 600/1973.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 52/2020 

 

Niente Iva per i contributi erogati a un’associazione per il mantenimento di animali in affido 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 50/2020, ha stabilito che, in base al quadro 

normativo attualmente vigente, che resterà in vigore sino al termine di cui all'articolo 104, comma 2, 

Codice del Terzo settore, le somme versate da un Ministero a un’associazione per lo svolgimento, nel 

2018 e 2019, dell'attività avente per oggetto la cura e il mantenimento di esemplari in affidamento 

(animali sequestrati per maltrattamento o detenzione illegale ai sensi della L. 150/1992), non devono 

essere assoggettate a Iva per carenza del presupposto oggettivo, come previsto dall'articolo 8, comma 

2, primo periodo, L. 266/1991. Ne deriva, inoltre, che l’associazione non è tenuta ad aprire la partita Iva 

né ad emettere la fattura elettronica nei confronti del Ministero.   

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 50/2020 

 

Aliquota agevolata per la costruzione di case di cura 

L’Agenzia delle entrate, con le risposte a interpello n. 49/2020 e n. 41/2020, ha affermato che, 

nonostante l’entrata in vigore del D.L. 200/2008 che ha comportato l’abrogazione del R.D.L. 1094/1938, 

il richiamato agli edifici di cui all’articolo 2, comma 2, del R.D.L., contenuto nell’articolo 1, L. 659/1961, 

che prevede l’estensione delle agevolazioni fiscali e tributarie stabilite per la costruzione di case di 

abitazione non di lusso a specifiche categorie di edifici, è ancora valida. Ne deriva che si applica, ai 

sensi del n. 127-quinquies, l’aliquota agevolata del 10% alla costruzione di case di cura, ricoveri o edifici 

similari. Resta inteso, che nel caso di realizzazione della struttura in base a un unico contratto di appalto 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657C5B585461F7A2FC603691D04C847F05BC78D4E41B6B7A6A2167FFD0724CB8FDBFDFB9C695FDE60DFFD80D2E62A51BBB613807734DE9803E0D4E923FBC72E1255CA28A7ADFE6AA2A9FC0208269E935CCD4C0BD0002BB9BEE18A25657F6D282A9D88460115CE0D0D1C967CEC5767043D98
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657C5B585461F7A2FC603691D04C847F05BC78D4E41B6B7A6A2167FFD0724CB8FDBFDFB9C695FDE60DFFD80D2E62A51BBB613807734DE9803E0D4E923FBC72E1255CA28A7ADFE6AA2A9FC0208269E935CCD4C0BD0002BB9BEE18A25657F6D282A9D88460115CE0D0D1C967CEC5767043D98
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65788D9DD8530EBB00F9D1A5EFAD5A56C7946AA0D4CD75F6187FFD9144738A50C7085A097453575D9A01B0A7B34C9CB3C0C1B994B59931CAE7200C06D0EEB5373673B875A2D4536C8D09C7A32A69862A10F33536C5AF5DB7532B004AE90B3B8BC1DD4A40878EF338BD34DB0D2A6ACE90DD6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65788D9DD8530EBB00F9D1A5EFAD5A56C7946AA0D4CD75F6187FFD9144738A50C7085A097453575D9A01B0A7B34C9CB3C0C1B994B59931CAE7200C06D0EEB5373673B875A2D4536C8D09C7A32A69862A10F33536C5AF5DB7532B004AE90B3B8BC1DD4A40878EF338BD34DB0D2A6ACE90DD6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6577BC6B99D8F1060C0FF5071FF132ADAFD8A02CA339F37285EC48A1C4E04FDA3F2FFBDAC7F3961589D576BEADBC6C9896959C34F4979FE9B8AF5ED05FF17A462F1CA568A7A72C2083DC5D0A92DBF243F53F84774DA17C5C6442406D014C7A3B7B879026E6FE905C685B20CE07B8D971B18
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6577BC6B99D8F1060C0FF5071FF132ADAFD8A02CA339F37285EC48A1C4E04FDA3F2FFBDAC7F3961589D576BEADBC6C9896959C34F4979FE9B8AF5ED05FF17A462F1CA568A7A72C2083DC5D0A92DBF243F53F84774DA17C5C6442406D014C7A3B7B879026E6FE905C685B20CE07B8D971B18
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con corrispettivo unico forfettario, si applicherà l’aliquota Iva più elevata. Ne deriva che, per poter 

applicare aliquote Iva differenti è necessario distinguere in maniera certa l’ammontare dei corrispettivi 

riguardanti le differenti prestazioni. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 49/2020 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 41/2020 

 

Non serve aprire una nuova partita Iva per la gestione commissariale dei servizi pubblici 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 46/2020, ha chiarito che nel caso di affidamento 

della “Gestione commissariale di impresa” a soggetti terzi nominati dal prefetto, ai fini della gestione 

separata di un’attività di interesse pubblico, non è prevista l’attribuzione di un nuovo numero di partita 

Iva. Il commissario è tenuto, tuttavia, a comunicare all’Agenzia delle entrate l’avvenuta variazione ai 

sensi dell’articolo 35, D.P.R. 633/1972, e ad adottare una contabilità separata – con distinta 

numerazione delle fatture e appositi sezionali dei registri Iva – per la gestione straordinaria del servizio. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 46/2020 

 

Rivalsa solo per il soggetto attivo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 43/2020, ha chiarito che non compete il diritto 

alla detrazione dell’Iva versata in sede di definizione agevolata, nonché di deduzione della stessa dal 

reddito di impresa, nel caso di soggetto cancellato dal Registro Imprese. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 43/2020 

 

Procedura di rimborso per stabile organizzazione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 42/2020, ha analizzato i corretti adempimenti da 

seguire per la richiesta di rimborso Iva ai sensi dell’articolo 38-bis, D.P.R. 633/1972, da parte di una 

stabile organizzazione. In particolare, è stato precisato come il requisito della mancata diminuzione del 

patrimonio netto previsto dal comma 3, lettera a), deve essere verificato in capo alla casa madre e 

attestato dalla stabile organizzazione mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 47, 

D.P.R. 445/2000, rimandando con le modalità a quanto già chiarito con precedente circolare n. 

37/E/2015, § 9. Infine, essendo la capogruppo non residente, se dovuta la garanzia, la stessa deve essere 

prestata nelle forme alternative di cui al comma 5 (ad esempio, cauzione in titoli di Stato o garantiti 

dallo Stato, fideiussione, polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione). 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 42/2020 

 

Fuori campo Iva l’organizzazione chiavi in mano di un evento per un soggetto comunitario 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 35/2020, ha confermato come nel caso di fornitura 

a un soggetto comunitario di una generica e unitaria prestazione di organizzazione di un evento, si 

rende applicabile la regola di cui all’articolo 7-ter, D.P.R. 633/1972, ragion per cui è fuori campo Iva. Al 

contrario, i servizi di sponsorizzazione rese nei confronti di soggetti italiani, si rende applicabile la 

disciplina di cui all’articolo 17, comma 2, D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 35/2020 

 

Richiesta di rimborso Iva a opera del curatore fallimentare 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 34/2020, ha chiarito che in ipotesi di fallimento, 

soggetto legittimato a presentare la dichiarazione Iva finale con richiesta di rimborso del credito Iva da 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6573DE5494F77D2AAFFC8D16A5FDE40B8ED27E313E645550E3B50A00798FD0AE1E5B4CA625A78C6DD37D83775CC8E803AA5C23B622B72C88D88EC5B48568F5F2FE5B16AB2C331E4B3655E9EC7AB8468EC04497BA2606019C0488F7BCC57533C3B3829D3C907281300AC5A0B4F65256CCB1A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6573DE5494F77D2AAFFC8D16A5FDE40B8ED27E313E645550E3B50A00798FD0AE1E5B4CA625A78C6DD37D83775CC8E803AA5C23B622B72C88D88EC5B48568F5F2FE5B16AB2C331E4B3655E9EC7AB8468EC04497BA2606019C0488F7BCC57533C3B3829D3C907281300AC5A0B4F65256CCB1A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65776B50772964E1644049D709DF4446B9E20AA0ECEE65E3225D79ABE79362FA810246BBF3D96AA8F83EBF05A80146F3C1E2247B56E531034F08BE9D02471B6B6F95AD7FEC9A3E66295FC115FD1B9F67E2B2731ACE4205B956C506B4D1A65669419BCE43DC4DC6E47238F20E206DA1505A4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65776B50772964E1644049D709DF4446B9E20AA0ECEE65E3225D79ABE79362FA810246BBF3D96AA8F83EBF05A80146F3C1E2247B56E531034F08BE9D02471B6B6F95AD7FEC9A3E66295FC115FD1B9F67E2B2731ACE4205B956C506B4D1A65669419BCE43DC4DC6E47238F20E206DA1505A4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657176A829A1E0004C9248C1EE5850366FC633D49A582CE416F89862C1E759ACB6E17909B4DB7817CF7A3EF6B96BC0D43316D829EFC08C26EB1F11D4FFE5B2E5E5A80FFA82F3020C86B5B78EDF28DD328C5893E5D826285B8DC3DB3945895CB8E6B3E8B3AF72A38E2F02774DDABFDF450D7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657176A829A1E0004C9248C1EE5850366FC633D49A582CE416F89862C1E759ACB6E17909B4DB7817CF7A3EF6B96BC0D43316D829EFC08C26EB1F11D4FFE5B2E5E5A80FFA82F3020C86B5B78EDF28DD328C5893E5D826285B8DC3DB3945895CB8E6B3E8B3AF72A38E2F02774DDABFDF450D7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657E42C6E87534501ECE9268C971B1EBA1B3E0BEE7FF438059ADDC10DA2651A2A55277E568705A9FF34EB3AA1377DC315B1D1B61C6741850B3407C88E16CF662BE9808386AAC09BFABB3EA24C01B134C0C212B527774991320731DCB018D5484B6497D4007616358091A1336DC1ACBF03EB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657E42C6E87534501ECE9268C971B1EBA1B3E0BEE7FF438059ADDC10DA2651A2A55277E568705A9FF34EB3AA1377DC315B1D1B61C6741850B3407C88E16CF662BE9808386AAC09BFABB3EA24C01B134C0C212B527774991320731DCB018D5484B6497D4007616358091A1336DC1ACBF03EB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6572C0F1438758A9B81745BC3A25027A30EAE6F391E726979B0799523DC55C0240F89C3F1D0567CE0D94C78592EDF7A487F7C1E7849DE7803DCBA88B2A5DB53D1AF41C896B440E97F75E5AB468BFEA0FADFC47C993712753D27BE00EBE813F7CCCA379166DA4A4BBA81EC7C5B2C16723104
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6572C0F1438758A9B81745BC3A25027A30EAE6F391E726979B0799523DC55C0240F89C3F1D0567CE0D94C78592EDF7A487F7C1E7849DE7803DCBA88B2A5DB53D1AF41C896B440E97F75E5AB468BFEA0FADFC47C993712753D27BE00EBE813F7CCCA379166DA4A4BBA81EC7C5B2C16723104
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657F64F27D9A7AFE5402BD22B045385384636167F40A96722242B8981EF0F76B0D236356E997092382E15807962F17694D4172D3E2A31DF8FB7B49096086C63544A3E8CCB65BBDEBFAACF9382A9CDAF34C29271973711FA103551973DA28CFFA4840FBC14C3A2262BB2BF3A3247E754A9F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657F64F27D9A7AFE5402BD22B045385384636167F40A96722242B8981EF0F76B0D236356E997092382E15807962F17694D4172D3E2A31DF8FB7B49096086C63544A3E8CCB65BBDEBFAACF9382A9CDAF34C29271973711FA103551973DA28CFFA4840FBC14C3A2262BB2BF3A3247E754A9F0


Normativa e prassi in sintesi  

7 
La circolare tributaria n. 6 del 13 febbraio 2020 

erogare all’assuntore, nonché a notificare l’avvenuta cessione del credito all’assuntore è il curatore 

fallimentare. La risposta prosegue negando la possibilità di procedere alla richiesta del rimborso a 

favore del terzo cessionario in quanto operazione inibita dal divieto di doppia cessione del credito 

tributario di cui all’articolo 43-bis, D.P.R. 602/1973. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 34/2020 

 

Per la nota di variazione necessaria l’ammissione al passivo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 33/2020, ha negato la possibilità di procedere 

all’emissione di una nota di variazione in diminuzione ai sensi dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972, 

nell’ipotesi di mancata ammissione al passivo fallimentare. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 33/2020 

 

Niente aliquota ridotta per gli apparecchi per aerosol 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 32/2020, ha negato l’applicabilità dell’aliquota 

ridotta al 10% ai sensi del n. 114), Tabella A, Parte III, Allegata al D.P.R. 633/1972, agli apparecchi per 

aerosol terapia e loro accessori in quanto si configurano come dispositivi medici non classificabili, dal 

punto di vista merceologico, nella voce doganale 3004 quali “medicamenti costituiti da prodotti anche 

miscelati, preparati per scopi terapeutici o prifilattici”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 32/2020 

 

Redditi di capitale 

Carrier interest tassati come redditi di capitale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 55/2020, ha ricondotto l’erogazione dei cd. carrier 

interest da parte dei manager di una società tra i rediti di capitale di cui all’articolo 44, comma 1, lettera 

g), Tuir in quanto forma di remunerazione della partecipazione al capitale di rischio. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 55/2020 

 

Reddito di impresa 

Trattamento degli ammortamenti di beni da fusione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 47/2020, ha ricordato come, ai fini fiscali, la 

fusione è disciplinata dall’articolo 172, Tuir, il quale prevede continuità di valori fiscali dei beni 

transitati dal soggetto incorporato al soggetto incorporante. In considerazione di tale principio, a 

prescindere dalle modalità di valutazione dei beni adottata in bilancio dall'interpellante al momento 

dell'operazione di fusione, il valore fiscale sarà pari a quello ereditato sulla base del residuo valore 

fiscale che i medesimi cespiti avevano in capo alle incorporate. Tale valore dovrà corrispondere al valore 

fiscale originario dei beni, rilevato dalle incorporate al netto delle quote di ammortamento dedotte fino 

al momento di efficacia giuridica della fusione. Pertanto, il valore indicato nel registro dei cespiti 

ammortizzabili assume rilievo come dato base, cui occorre sommare algebricamente gli incrementi e le 

riduzioni del medesimo valore originate da fenomeni che hanno inciso sulla determinazione della base 

imponibile Ires. Laddove la società incorporante avesse già operato sui beni acquisiti in sede di fusione 

eventuali ammortamenti dedotti ai fini fiscali, il valore fiscale dei beni acquisiti deve essere oltre che 

al netto degli eventuali ammortamenti già dedotti ai fini fiscali dalle incorporate in esercizi precedenti, 

anche al netto degli ammortamenti già dedotti ai fini fiscali dalla stessa incorporante; pertanto, 
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eventuali maggiori ammortamenti rilevati a Conto economico dovranno essere sterilizzati mediante 

variazione in aumento in sede di dichiarazione dei redditi. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 47/2020 

 
Derogabili le regole del passaggio al regime di cassa in caso di chiusura dell’attività 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 45/2020, ha riconosciuto la possibilità, in deroga 

alle regole ordinarie, di far concorrere in compensazione l’intero ammontare delle perdite fiscali 

riportate fino a concorrenza del reddito prodotto nel caso di adozione del nuovo regime di cassa e 

chiusura dell’attività. Tale conclusione deriva dalle finalità perseguite con la modulazione delle 

deduzioni delle perdite fiscali per i primi 3 periodo di imposta successivi all’applicazione del regime di 

cassa, consistenti nell’evitare perdite di gettito. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 45/2020 

 

Regimi agevolati 

Subito operativo il limite del reddito da lavoro dipendente 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 7/E dell’11 febbraio 2020, ha confermato che, con 

riferimento alle cause di esclusione introdotte con la Legge di bilancio 2020 – nello specifico il limite 

di percezione dei redditi di lavoro dipendente o assimilati per un importo lordo superiore a 30.000 euro 

e quello di spese per il personale e lavoro accessorio non superiori a 20.000 euro - vanno verificati con 

riferimento all’anno precedente all’applicazione del regime forfetario.  Con riferimento all’eventuale 

contrasto delle nuove norme con l’articolo 3 dello Statuto dei diritti del contribuente, si osserva che le 

modifiche apportate al regime con la legge di bilancio per il 2020 non impongono alcun adempimento 

immediato, atto a garantire le condizioni abilitanti per la permanenza nel regime per i soggetti che nel 

2019 avevano i requisiti per fruire del forfait.  

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 7/E, 11/2/2020  

 

Via libera all’attività di compra oro  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 48/2020, ha ammesso la possibilità per un 

soggetto neo-costituito, di esercitare l’attività di compra oro, a partire dallo stesso periodo di imposta, 

a condizione che non abbia mai applicato il regime del margine. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 48/2020 

 

Registro 

Agevolazione solo se la cessione deriva direttamente dall’inadempienza al contratto di leasing  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 54/2020, ha negato l’applicabilità delle 

agevolazioni di cui all’articolo 35, comma 10-ter.1, LD.L. 223/2006, per l’acquisto da un intermediario 

finanziario iscritto all'Albo di cui all'articolo 106, Tub, di immobili oggetto acquistati mediante cessione 

di rapporti giuridici individuabili in blocco, ai sensi dell'articolo 58, TUB, da parte di altra società che li 

ha ottenuti da un contratto di locazione finanziaria, risolto per inadempienza dell'utilizzatore 

nell'ambito di una procedura concorsuale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 54/2020 
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Niente registro fisso per le cessioni di immobili da parte delle R.e.o.co. 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 40/2020, ha ribadito che la norma agevolativa di 

cui all’articolo 35, comma 1-ter1, D.L. 223/2006, con cui è prevista l’applicazione delle imposte di 

registro, ipotecaria e catastale in misura fissa alla cessione di immobili rinvenienti da contratti di 

locazione finanziaria risolti per inadempienza dell’utilizzatore, si applica esclusivamente nell’ipotesi di 

cedente banca o intermediario finanziario senza possibilità di interpretazione estensiva e con 

conseguente esclusione delle società veicolo di appoggio, le c.d. “R.e.o.co”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 40/2020 

 

Niente regime agevolato per la rinuncia all’immobile dell’ex coniuge 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 39/2020, ha negato l’applicazione dell’esenzione 

dall’applicazione dell’imposta di bollo, registro e altra tassa di cui all’articolo 19, L. 74/1987, all’atto di 

rinuncia all’assegnazione in godimento dell’immobile concesso in sede di separazione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 39/2020 

 

Successione e donazione 

Regime agevolato ance per la donazione in regime di comunione  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 38/2020, ha riconosciuto l’applicazione 

dell’agevolazione di cui all’articolo 3, comma 4-ter, D.Lgs. 346/1990, all’ipotesi di donazione, in 

comunione, ai 2 figli della nuda proprietà, con diritto di voto, della maggioranza di un pacchetto 

azionario. Resta inteso che i beneficiari dovranno mantenere la comunione per 5 anni, pena la 

decadenza dall’agevolazione e il versamento dell’imposta in misura ordinaria. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 38/2020 

 

Agevolazione a condizione che la comunione permanga per il quinquennio 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 37/2020, ha riconosciuto l’agevolazione di cui 

all’articolo 3, comma 4-ter, D.Lgs. 346/1990 nel caso di una serie di cessioni contestuali e congiunte di 

partecipazioni e di diritti di nuda proprietà che comportano il totale trasferimento del controllo a 

condizione che io donatari dichiarino di voler detenere il controllo per almeno 5 anni e che la 

comunione dei diritti non venga meno durante tale periodo. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello, n. 37/2020 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

Accertamento  

Rimborsi contestabili anche scaduti i termini per l’accertamento  

In tema di rimborso d'imposte, l'Amministrazione finanziaria può contestare il credito esposto dal 

contribuente nella dichiarazione dei redditi anche qualora siano scaduti i termini per l'esercizio del suo 

potere di accertamento, senza che abbia adottato alcun provvedimento, atteso che tali termini 

decadenziali operano limitatamente al riscontro dei suoi crediti e non dei suoi debiti, in applicazione 

del principio quae temporalia ad agendum, perpetua ad excepiendum (cfr. sentenze n. 2392/2018 e SS.UU. 

n. 5069/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 2596 – 25 settembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

La mancata notifica non è causa di inesistenza se si prova che il contribuente è edotto 

In tema di atti d'imposizione tributaria, la notificazione non è un requisito di giuridica esistenza e 

perfezionamento, ma una condizione integrativa d'efficacia, sicché la sua inesistenza o invalidità non 

determina in via automatica l'inesistenza dell'atto, quando ne risulti inequivocabilmente la piena 

conoscenza da parte del contribuente, entro il termine di decadenza concesso per l'esercizio del potere 

all'Amministrazione finanziaria, su cui grava il relativo onere probatorio (cfr. ordinanza n. 21071/2018, 

n. 2203/2018 e n 8374/2015). 

Cassazione – sentenza n. 2479 – 3 dicembre 2019 – 4 febbraio 2020 

 

Accise 

Rimborso accisa armonizzata 

In tema di rimborso di accisa armonizzata, la prova indiziaria della traslazione dell’imposta, quale fatto 

impeditivo del diritto alò rimborso stesso, ai sensi dell’articolo 29, L. 428/1990, può essere fornita 

dall’Agenzia delle dogane anche mediante la produzione del bilancio di esercizio dell’imprenditore 

percosso (o contribuente di diritto), a condizione che da esso possa evincersi che dei relativi esborsi 

l’imprenditore stesso abbia tenuto conto nella determinazione del prezzo finale praticato all’utente 

inciso (o contribuente di fatto). 

Cassazione – ordinanza n. 2811 – 2 luglio 2019 – 6 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2810 – 2 luglio 2019 – 6 febbraio 2020 

 

Catasto 

Litisconsorzio obbligatorio per la natura del terreno  

In tema di contenzioso tributario, l'impugnazione dell'atto di classamento di un fondo di cui siano proprietari 

più soggetti, al fine di ottenere l'accertamento della natura agricola dello stesso, dà luogo a un litisconsorzio 

necessario tra tutti i comproprietari (o comunque tra i contitolari di distinti diritti reali inerenti allo stesso 

immobile), non potendosi ammettere che tale accertamento - vincolante ai fini dell'esercizio del potere 

impositivo da parte del Comune in materia di Ici - possa condurre a valutazioni diverse in ordine alla natura 

dell'immobile medesimo (cfr. sentenze n. 9234/2014, n. 24101/2012 e n. 15489/2010). 

Cassazione – sentenza n. 2623 – 3 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 
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Contenzioso tributario 

La rimessione al primo grado 

In tema di contenzioso tributario la rimessione della causa alla CTP è prevista dal D.Lgs. 546/1992, 

articolo 59, comma 1, soltanto in talune ipotesi tassative ed eccezionali, al di là delle quali il giudizio 

dinanzi la CTR assume le caratteristiche del mezzo di impugnazione a carattere sostitutivo, con la 

conseguente necessità per i giudici di decidere nel merito le questioni proposte. E, invero, la tassatività 

dell’elencazione contenuta nell’articolo 59 richiamato comporta che, in tutti gli altri casi, la 

Commissione di appello deve trattenere la causa e deciderla nel merito (cd. assorbimento della nullità 

nei motivi di gravame), a ciò non ostando il principio del doppio grado di giurisdizione, il quale, oltre a 

non trovare garanzia costituzionale nel nostro ordinamento, postula soltanto che una domanda o una 

questione venga successivamente proposta a 2 giudici di grado diverso e non pure che venga decisa da 

entrambi. Con la conseguenza che nessun argomento di segno contrario può essere tratto dal rilievo 

che il giudizio di primo grado sia stato deciso senza esame del merito. 

Cassazione – ordinanza n. 2833 – 21 novembre 2019 – 6 febbraio 2020 

 

Mancato litisconsorzio sollevabile anche in sede di legittimità ma con condizioni 

Il vizio processuale derivante dalla omessa citazione di alcuni litisconsorti necessari può essere dedotto 

per la prima volta anche in sede di legittimità ma alla duplice condizione che gli elementi posti a 

fondamento del rilievo emergano, con ogni evidenza, dagli atti già ritualmente acquisiti nelle 

precedenti fasi, senza quindi la necessità dello svolgimento di ulteriori attività istruttorie (precluse nel 

giudizio di cassazione), e che sulla questione non si sia formato il giudicato (cfr. sentenze n. 3024/2012 

e n. 3830/2010). 

Cassazione – ordinanza n. 2580 – 9 ottobre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

La mancata esibizione dell’originale della notifica  

In tema di processo tributario, nel caso in cui l'Amministrazione eccepisca solo in appello la tardività 

del ricorso introduttivo del giudizio, depositando copia dell'avviso di ricezione della raccomandata di 

spedizione dell'atto impositivo, ove il contribuente deduca la nullità della notifica disconoscendo 

espressamente, in tale sede, l'autenticità della sottoscrizione del proprio legale rappresentante, senza 

che l'Amministrazione produca l'originale dell'avviso di ricezione, la copia dello stesso non può avere 

l'efficacia dell'atto pubblico; sicché nei suoi confronti non deve essere esperita la querela di falso, il cui 

giudizio deve necessariamente svolgersi sull'originale, e provvederà anche sulle spese del giudizio di 

legittimità. 

Cassazione – ordinanza n. 2482 – 21 novembre 2019 – 4 febbraio 2020 

 

Nulla la notifica da parte di operatore di posta privato 

In tema di notificazione di atti processuali, posto che nel quadro giuridico novellato dalla Direttiva 

2008/6/CE è  prevista la possibilità per tutti gli operatori postali di notificare atti giudiziari, a meno che 

lo Stato non evidenzi e dimostri la giustificazione oggettiva ostativa, è nulla e non inesistente la 

notificazione di atto giudiziario eseguita dall'operatore di posta privata senza relativo titolo abilitativo 

nel periodo intercorrente fra l'entrata in vigore della suddetta Direttiva e il regime introdotto dalla L. 

124/2017. Da ciò discende che in caso di costituzione in giudizio dell'appellato sussiste la sanatoria 

della nullità della notificazione di atto giudiziario, eseguita dall'operatore di poste private per 
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raggiungimento dello scopo dovuto alla costituzione della controparte (cfr. sentenza SS.UU. n. 

299/2020) 

Cassazione – ordinanza n. 2300 – 12 novembre 2019 e 15 gennaio 2020 – 31 gennaio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2299 – 12 novembre 2019 e 15 gennaio 2020 – 31 gennaio 2020 

 

Inammissibile il ricorso con procura in contrapposizione all’impugnazione 

È inammissibile il ricorso per cassazione allorquando la procura, apposta su foglio separato e 

materialmente congiunto al ricorso ex articolo 83, c.p.c., comma 2, contenga espressioni incompatibili 

con la proposizione dell'impugnazione e con la specialità richiesta e anzi dirette ad attività proprie di 

altri giudizi e fasi processuali (cfr. sentenze n. 28146/2018, n. 18257/2017, n. 6070/2005 e n. 

23381/2004). 

Cassazione – ordinanza n. 2298 – 11 dicembre 2019 – 31 gennaio 2020 

 

Redditi diversi 

La vendita a un valore inferiore al periziato non fa decadere dal versamento 

In tema di plusvalenze di cui all’articolo 67, comma 1, lettere a) e b) del D.P.R. 917/1986, per i terreni 

edificabili e con destinazione agricola l’indicazione nell’atto di vendita dell’immobile, di un corrispettivo 

inferiore rispetto al valore del cespite in precedenza rideterminato dal contribuente sulla base di perizia 

giurata a norma dell’articolo 7, L. 448/2001 non determina decadenza del contribuente dal beneficio 

correlato al pregresso versamento dell’imposta sostitutiva, né la possibilità per l’Amministrazione 

finanziaria di accertare la plusvalenza secondo il valore storico del bene. 

Cassazione, sentenza SS.UU. n. 2321 – 17 dicembre 2019 – 31 gennaio 2020 

 

Reddito di impresa 

Perdite deducibili sono nell’esercizio di apertura della procedura concorsuale 

In tema di redditi d'impresa, nel regime anteriore al D.Lgs. 147/2015, le perdite su crediti, nell'ipotesi 

di sottoposizione del debitore a procedure concorsuali, sono deducibili soltanto nell'esercizio 

coincidente con il momento di apertura della procedura, in quanto è in tale fase che si concretizzano 

gli elementi certi e precisi di inesigibilità del credito maturato dall'impresa, non essendo possibile 

frazionare la perdita nei successivi esercizi, lasciandosi altrimenti al contribuente la possibilità di 

scegliere il periodo di imposta nel quale è più conveniente operare la deduzione, in violazione del 

principio inderogabile di competenza di cui al D.P.R. 917/1986, articolo 75 (cfr. sentenza n. 775/2019). 

Cassazione – sentenza n. 2606 – 5 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

Per i contratti di appalto concorrono soli i ricavi conseguiti 

In virtù del principio di competenza nell'imputazione temporale dei componenti di reddito, avente carattere 

inderogabile, con riferimento ai contratti di appalto, concorrono alla formazione del reddito d'impresa, in un 

periodo determinato, esclusivamente i ricavi per i corrispettivi dei lavori ultimati, ossia per i quali sia 

intervenuta l'accettazione del committente, derivante dalla positiva esecuzione del collaudo o conseguente 

all'espressione, per facta concludentia, di una volontà incompatibile con la mancata accettazione, secondo 

quanto stabilito nell'articolo 1665, cod. civ., comma 2 e 3 (cfr. sentenza n. 32958/2018). 

Cassazione – sentenza n. 2479 – 3 dicembre 2019 – 4 febbraio 2020 
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Registro 

Necessaria la presenza dello Iap qualificante iscritto all’Inps per tutto il quinquennio 

L’articolo 2, comma 4-bis, D.Lgs. 99/2004 stabilisce che le agevolazioni tributarie in materia di 

imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in 

possesso della qualifica di coltivatore diretto “sono riconosciute anche alle società agricole di persone con 

almeno un socio coltivatore diretto, alle società agricole di capitali con almeno un amministratore coltivatore 

diretto, nonché alle cooperative con almeno un amministratore socio coltivatore diretto, iscritti nella relativa 

gestione previdenziale e assistenziale. La perdita dei requisiti di cui al presente comma nei cinque anni dalla 

data di applicazione delle agevolazioni determina la decadenza dalle agevolazioni medesime”. La legge è 

chiara nel correlare la decadenza dell’agevolazione al fatto in sé del venir meno, nei 5 anni dalla data 

di applicazione delle agevolazioni, del requisito dell’iscrizione dell’amministratore nella speciale 

gestione Inps. La società che, per qualsiasi causa, proceda, nel corso del quinquennio, alla sostituzione 

dell’amministratore iscritto, in tanto evita la decadenza, in quanto nomini un sostituto già iscritto nella 

gestione. Per la selezione del sostituto di persona iscritta nella gestione non è prospettabile una 

situazione di forza maggiore. 

Cassazione – ordinanza n. 2814 – 19 novembre 2019 – 6 febbraio 2020 

 

Ai fini della ppc il soggetto qualificante della società deve essere iscritto alla previdenza 

Le agevolazioni di cui alla piccola proprietà contadina, già previste per la persona fisica con qualifica 

di coltivatore diretto, sono estese dal D.Lgs. 99/2004, articolo 2, commi 4 e 4-bis, anche alle società 

agricole che, ai sensi dello stesso decreto, articolo 1, comma 3, abbiano la veste di imprenditore agricolo 

professionale a condizione che al momento dell'applicazione del trattamento agevolato sussista 

l'ulteriore requisito dell'iscrizione alla gestione previdenziale e assistenziale per l'agricoltura di almeno 

un socio, se società agricola di persone, di almeno un amministratore, se società agricola di capitali, di 

un amministratore socio nelle società cooperative. 

Cassazione – ordinanza n. 2644 – 20 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

La ppc può essere chiesta solo contestualmente all’acquisto del terreno 

Un'agevolazione fiscale può essere richiesta in un momento successivo a quello dell'imposizione, ma 

solo a condizione che la normativa di riferimento non imponga al contribuente di farla valere con 

specifiche modalità, come è ad esempio espressamente stabilito in tema di agevolazioni ex D.Lgs. 

99/2004, che vanno richieste al momento della registrazione dell’atto. 

Cassazione – ordinanza n. 2643 – 20 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

Definibile in sede di giudizio la peculiarità di un fondo ai fini della ppc 

In tema di agevolazioni tributarie a favore della piccola proprietà contadina di cui alla L. 604/1954, il 

giudice tributario può autonomamente accertare l'esistenza dello status di coltivatore diretto, dovendo 

escludersi che l'esercizio del potere di certificazione relativo alla sussistenza o meno di tale status - 

potere attribuito dalla legge all'Ispettorato Provinciale Agrario - possa svolgere alcun effetto preclusivo 

o condizionante rispetto alla piena tutela del diritto soggettivo all'agevolazione fiscale. Un analogo 

potere accertativo del giudice tributario deve sussistere anche in riferimento ai requisiti oggettivi 

attinenti alle caratteristiche del fondo. Il presupposto oggettivo dell'idoneità alla formazione della ppc 

deve indubbiamente sussistere al momento della stipula dell'atto, tale idoneità costituisce tuttavia 
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sempre un giudizio prognostico effettuato ex ante ma verificabile ex post; le agevolazioni in parola sono, 

infatti, finalizzate a incentivare non tanto la permanenza della piccola proprietà contadina già costituita, 

e quindi il mantenimento di uno stato di fatto già esistente, quanto proprio il processo di nascita e di 

creazione della stessa attraverso atti di acquisizione di fondi con destinazione agricola allo scopo 

ritenuti idonei. Sarebbe, pertanto, contrario alla ratio della normativa agevolativa di cui alla L. 604/1954, 

escludere la possibilità che tale idoneità, in riferimenti ai requisiti dimensionali minimi, venga 

progressivamente acquisita sulla base di atti successivi, se collegati tra loro in virtu' di dati certi, 

oggettivi e verificabili (cfr. sentenze n. 26454/2018, n. 8326/2014 e n. 10248/2013). 

Cassazione – ordinanza n. 2639 – 20 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

Compendio unico montano a formazione progressiva 

Ai fini del riconoscimento delle agevolazioni previste dalla L. 94/1997, articolo 5-bis, in favore delle 

aziende agricole montane, il requisito oggettivo dell'estensione minima del compendio unico può 

essere integrato con formazione progressiva, stante il dato letterale e la ratio ispiratrice della normativa, 

volta a favorire l'accorpamento fondiario (cfr. sentenza n. 24342/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 2639 – 20 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

Quando scatta la responsabilità solidale per la decadenza dalla prima casa 

In tema di benefici per l'acquisto della prima casa, la revoca dei medesimi comporta la responsabilità 

solidale del venditore, ai sensi del D.P.R. 131/1986, articolo 57, comma 1, qualora sia dovuta a 

circostanze non imputabili in via esclusiva a un determinato comportamento dell'acquirente, come una 

dichiarazione mendace sulla sussistenza di presupposti per fruire del trattamento agevolato, ma ad 

elementi oggettivi del contratto stipulato tra le parti, ad esempio, l'avere l'immobile caratteristiche di 

lusso (cfr. ordinanza n. 2889/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 2633 – 19 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

Ai fini prima casa non rileva la residenza di fatto 

In tema di imposta di registro, i benefici fiscali per l'acquisto della prima casa spettano esclusivamente 

al soggetto che abbia la residenza anagrafica o lavori nel Comune dove ha acquistato l'immobile da 

adibire ad abitazione principale senza che, a tal fine, possano rilevare la residenza di fatto, altre 

situazioni contrastanti con le risultanze degli atti dello stato civile ovvero la produzione di documenti 

di spesa in luogo della certificazione anagrafica (cfr. sentenze n. 10072/2019 e n. 1530/2012). 

Cassazione – ordinanza n. 2630 – 19 novembre 2019 – 5 febbraio 2020 

 

Riscossione 

Il vizio di notifica si sana con il raggiungimento dello scopo  

La natura sostanziale e non processuale della cartella di pagamento non osta all'applicazione di istituti 

appartenenti al diritto processuale, soprattutto quando vi sia un espresso richiamo di questi nella 

disciplina tributaria, sicché il rinvio operato dal D.P.R. 602/1973, articolo 26, comma 5, al D.P.R. 600/1973, 

articolo 60 (in materia di notificazione dell'avviso di accertamento), il quale, a sua volta, rinvia alle norme 

sulle notificazioni nel processo civile, comporta, in caso di irritualità della notificazione della cartella di 

pagamento, in ragione della avvenuta trasmissione di un file con estensione pdf anziché .p7m, 
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l'applicazione dell'istituto della sanatoria del vizio dell'atto per raggiungimento dello scopo ai sensi 

dell'articolo 156, c.p.c. (cfr. ordinanza n. 6417/2019 e sentenza n. 27561/2018). 

Cassazione – sentenza n. 2313 – 14 maggio 2019, 10 ottobre 2019 e 30 gennaio 2020 – 31 gennaio 2020 

 

Sanzioni 

Le conseguenze dell’annullamento dell’atto di irrogazione delle sanzioni 

Nel caso in cui un atto di irrogazione delle sanzioni sia stato annullato in tutto o in parte con sentenza 

anche non definitiva cessa di avere efficacia il provvedimento di sospensione del pagamento del credito 

vantato dall’autore della violazione o dai soggetti obbligati in solido nei confronti dell’Amministrazione 

finanziaria emesso ai sensi dell’articolo 23, comma 1, D.Lgs. 472/1997.   

Cassazione, sentenza SS.UU. n. 2320 – 17 dicembre 2019 – 31 gennaio 2020 

 

Tributi locali – Ici 

Estensione della fictio iuris solo alle società agricole in regola 

In tema di Ici, le agevolazioni di cui all’articolo 9, D.Lgs. 504/1992, consistenti nel considerare agricolo anche 

il terreno posseduto da una società agricola di persone si applicano – a seguito della modifica dell’articolo 

12, L. 153/1975 da parte dell’articolo 10, D.Lgs. 228/2001 e della sua successiva abrogazione e sostituzione 

con l’articolo 1, D.Lgs. 99/2004 – qualora detta società possa essere considerata imprenditore agricolo 

professionale ove lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui 

all’articolo 2135, cod. civ., e almeno un socio sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo ovvero 

abbia conoscenze e competenze professionali, ai sensi dell’articolo 5, Regolamento CE 1257/1999 del 

Consiglio, e dedichi alle attività agricole di cui all’articolo 2135, cod. civ. almeno il 50% del proprio tempo 

di lavoro complessivo ricavando da dette attività almeno il 50% del proprio reddito globale da lavoro (cfr. 

sentenze n. 11415/2019, n. 28062/2018 e n. 375/2017). 

Cassazione – sentenza n. 2609 – 8 novembre 2018 – 5 febbraio 2020 

 

Tributi locali – Tosap 

Soggetto passivo è il concessionario del suolo 

In presenza di un provvedimento di concessione o di autorizzazione, per mezzo del quale il Comune o 

la Provincia acconsente a un privato di occupare il proprio suolo, sarà quest'ultimo (concessionario o 

autorizzato) il soggetto passivo della Tosap. Al contrario, quando il contratto che connette al Comune 

il privato ha a oggetto la gestione di parcometri elettrici per la disciplina e l'esazione delle tariffe per 

la sosta di autovetture, la rimozione dei veicoli e la custodia dei veicoli rimossi, non si configura come 

una vera e propria concessione di utilizzo degli stalli, bensì appare un appalto di servizi di gestione (cfr. 

sentenza n. 28340/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 2659 – 4 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2658 – 4 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2657 – 4 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2656 – 4 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2655 – 4 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 

Cassazione – ordinanza n. 2654 – 4 dicembre 2019 – 5 febbraio 2020 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

All’extrapetizione del primo giudice 

rimedia la decisione del secondo 

giudice  
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 2833/2020, ha ribadito la natura dell’appello, quale mezzo di 

impugnazione a carattere sostitutivo, da cui si desume che il relativo giudizio deve approdare a una 

decisione nel merito delle questioni proposte, riservando la soluzione della rimessione avanti al giudice 

di primo grado alle marginali e tassative fattispecie normativamente previste. 

La vicenda riguardava diversi avvisi di accertamento relativi a Iva, Irpef e Irap per diverse annualità 

impugnati da una società avanti alla CTP con separati ricorsi. Il primo giudice aveva riunito le cause e 

deciso nel merito sulla base di determinati “fatti”. La CTR aveva rimesso la causa davanti alla CTP, 

dichiarando nulla la sentenza di primo grado per essersi il primo giudice “pronunciato su fatti del tutto 

diversi da quelli dedotti in giudizio e non riguardanti affatto i provvedimenti impugnati”. 

Prima facie, pertanto, il vizio in cui sarebbe incorso il primo giudice, a voler seguire l’interpretazione del 

giudice dell’appello, sarebbe la mancata corrispondenza tra il chiesto e il pronunciato. 

Anche nel processo tributario, infatti, come nel processo civile, vige il principio della domanda (articolo 

99, c.p.c.), unitamente al simmetrico principio della corrispondenza tra il chiesto e il pronunciato 

(articolo 112, c.p.c.). Chi vuole far valere un diritto in giudizio, quindi, deve proporre domanda al giudice 

competente, il quale deve pronunciare su tutta la domanda e non oltre i limiti di essa e non può 

pronunciare d'ufficio su eccezioni, che possono essere proposte soltanto dalle parti. La perfetta 

simmetria delineata dal codice di rito, tuttavia, si presta quantomeno a 3 tipi di patologie nell’esercizio 

della funzione decisoria. 

Una prima patologia coincide con una condotta omissiva: il giudice omette la pronunzia sulla domanda, 

di talché non soltanto non sia ravvisabile nel provvedimento un'espressa statuizione da parte del 

giudice in ordine a una specifica domanda, ma anche la decisione si appalesi solo apparentemente 

adottata, nel senso che risulti omessa la decisione su di un punto che si manifesta indispensabile per 

la soluzione del caso concreto. Tale patologia assume la denominazione propria dell’omessa pronunzia, 
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declinata nel senso più radicale della sottrazione ai doveri decisori. Nell’ambito dell’omessa pronunzia, 

si può poi distinguere l’omessa pronunzia su una questione di merito, idonea a costituire l’oggetto di 

una pronuncia implicita e, come tale, suscettibile di trasformarsi in un giudicato implicito. Le casistiche 

di omessa pronunzia sulle questioni di merito possono costituire oggetto di doglianza nel grado di 

legittimità, in parametro dell’articolo 360, comma 1, n. 4, c.p.c. riservato alle nullità della sentenza o 

del procedimento. Nell’ambito dell’omessa pronunzia, oltre all’omessa pronunzia su una questione di 

merito, si può verificare il caso dell’omessa pronunzia su una questione processuale, che tuttavia non è 

sindacabile dalla Suprema Corte in relazione all’articolo 360, comma 1, n. 4, c.p.c.. 

Una seconda patologia, endemica nell’esercizio della funzione decisoria, coincide con una condotta 

commissiva: il giudice pronuncia oltre i limiti della domanda, ossia oltre i limiti delle pretese e delle 

eccezioni fatte valere dalle parti oppure addirittura su questioni estranee all'oggetto del giudizio e non 

rilevabili d'ufficio. Il vizio afflittivo del provvedimento sussiste quando il giudice attribuisca a una di 

tali estranee questioni “un bene della vita non richiesto (o diverso da quello domandato), mentre spetta al 

giudice di merito il compito di definire e qualificare, entro detti limiti, la domanda proposta dalla parte” 

(Corte di Cassazione, sentenza n. 27678/2013). Il vizio può affliggere tanto il provvedimento di primo 

grado quanto quello reso dal giudice dell’appello “che resta a sua volta libero di attribuire al rapporto 

controverso una qualificazione giuridica difforme da quella data in prime cure con riferimento 

all'individuazione della "causa petendi", dovendosi riconoscere a detto giudice il potere - dovere di definire 

l'esatta natura del rapporto dedotto in giudizio onde precisarne il contenuto e gli effetti in relazione alle 

norme applicabili, con il solo limite di non esorbitare dalle richieste della parti e di non introdurre nuovi 

elementi di fatto nell'ambito delle questioni sottoposte al suo esame” (Corte di Cassazione, sentenza n. 

27678/2013). Tale patologia assume la denominazione di “extrapetizione”, pur rimanendo compresa 

nella violazione dell’articolo 112, c.p.c.. 

Una terza patologia, sempre endemica nell’esercizio della funzione decisoria, coincide con un’ulteriore 

condotta commissiva: il giudice che riconosca alla parte un quid pluris rispetto alla domanda, ossia 

esorbiti nella decisione rispetto al petitum. Il vizio di ultrapetizione – questa la denominazione della 

risposta esorbitante - sempre ricompreso nel perimetro applicativo dell’articolo 112, c.p.c. comporta 

una nullità relativa della pronuncia, da far valere con gli ordinari mezzi d'impugnazione. Se, infatti, il 

giudice del gravame rilevasse sua sponte il vizio di ultrapetizione, a sua volta incorrerebbe nello stesso 

vizio di ultrapetizione. 

Alla base dell’interpretazione di tali patologie, stanno i concetti di petitum (immediato), che consiste 

nel provvedimento richiesto, in via principale e in via subordinata, e di petitum (mediato), che consiste 
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bene della vita conteso (in relazione al quale viene proposto il petitum), nonché di causa petendi (motivi 

d'impugnazione), inteso quale insieme di fatti dedotti per far valere in giudizio un diritto. 

Il giudice che incorra in una delle tre patologie, tipiche della dimensione e dei confini dei doveri 

decisori, emette una sentenza nulla e, come tale, impugnabile in virtù del principio di conversione dei 

vizi di nullità in motivi d’impugnazione. 

Nel caso in commento, invece, la CTR aveva rimesso la causa avanti alla CTP, dichiarando nulla la 

sentenza di primo grado per essere il primo giudice incorso nel vizio di extrapetizione, ossia per aver 

esorbitato rispetto alle richieste della parti, nel senso dello sconfinamento al di fuori del loro perimetro, 

arricchito dell’aggiunta di elementi fattuali “nuovi”, in quanto estranei a quanto dedotto in causa. 

Eppure, l’articolo 59, D.Lgs. 546/1992, che disciplina la rimessione della causa avanti alla Commissione 

Provinciale contempla 4 fattispecie astratte tipiche e tassative, a fronte delle quali il secondo giudice, 

anziché decidere la causa, deve consentire alle parti di consumare il primo grado nel senso pieno del 

termine, senza quindi le limitazioni comportate da tali fattispecie. Si tratta del caso in cui la CTR dichiara 

la giurisdizione che il primo giudice abbia negato; del caso in cui la CTR ravvisi che in primo grado il 

contraddittorio non è stato regolarmente costituito o integrato; del caso in cui il processo sia stato 

erroneamente estinto in sede di reclamo contro il provvedimento presidenziale (l’articolo 28, D.Lgs. 

546/1992, prevede la possibilità del reclamo avverso i provvedimenti del Presidente, che viene deciso 

dalla Commissione con sentenza, se viene dichiarata l'inammissibilità del ricorso o l'estinzione del 

processo, o con ordinanza non impugnabile negli altri casi in cui il processo debba proseguire); del caso, 

inoltre, in cui la CTR riconosca che il collegio della CTP non era legittimamente composto; del caso, 

infine, in cui la CTR rilevi la mancanza della sottoscrizione della sentenza da parte del giudice di primo 

grado. Esaurita l’elencazione, la norma precisa che le fattispecie astratte appartengono a un numerus 

clausus: al di fuori dei casi previsti, la CTR non deve rimettere la causa avanti alla CTP, bensì decide nel 

merito previamente ordinando, ove occorra, la rinnovazione di atti nulli compiuti in primo grado. 

Ne viene che il caso dell’extrapetizione non è rimediabile con la rimessione della causa al primo giudice, 

ma con la decisione nel merito sulla base di fatti coincidenti con quelli dedotti in giudizio e riguardanti 

il provvedimento impugnato. Per tali ragioni, la Suprema Corte, esaminata l’impugnazione dell’Agenzia 

delle entrate, che si doleva della “violazione e falsa applicazione del D.Lgs. 546/1992, articolo 59, in 

relazione all'articolo 360, n. 4, c.p.c.. In particolare si deduce che erroneamente sarebbe stata disposta la 

rimessione della causa al primo giudice non essendo la violazione dell'articolo 112, c.p.c., prevista come 

causa di rimessione dall'articolo 59, cit.” e ha sposato la tesi erariale. Infatti, i giudici di piazza Cavour 

hanno osservato “come ripetutamente affermato da questa Corte (per tutte Cassazione n. 15530/2010), in 
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tema di contenzioso tributario la rimessione della causa alla CTP è prevista dal D.Lgs. 546/1992, articolo 59, 

comma 1, soltanto in talune ipotesi tassative ed eccezionali, al di là delle quali il giudizio dinanzi la 

Commissione tributaria regionale assume le caratteristiche del mezzo di impugnazione a carattere sostitutivo, 

con la conseguente necessità per i giudici di decidere nel merito le questioni proposte. E invero la tassatività 

dell'elencazione contenuta nella norma citata comporta che, in tutti gli altri casi, la Commissione di Appello 

deve trattenere la causa e deciderla nel merito (c.d. assorbimento delle nullità nei motivi di gravame), a ciò 

non ostando il principio del doppio grado di giurisdizione, il quale, oltre a non trovare garanzia costituzionale 

nel nostro ordinamento, postula soltanto che una domanda o una questione venga successivamente proposta 

a due giudici di grado diverso e non pure che venga decisa da entrambi. Con la conseguenza che nessun 

argomento di segno contrario può essere tratto dal rilievo che il giudizio di primo grado sia stato deciso senza 

esame del merito”. 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

Topografia e morfologia della prova nel 

rito tributario digitale – Parte settima 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 
Si è visto come la percezione epidermica della carta non si attagli all’era telematica, in cui 

l’apprezzamento della prova documentale deve passare attraverso un’analisi anche tecnica dello 

standard del file che la reca. Non basta la lettura del contenuto del documento informatico, a video o su 

riproduzione a stampa che sia, ma serve anche un esame delle caratteristiche tecniche del file, per 

valutarne la conformità alle prescrizioni tecniche (estensione, formato, risoluzione, etc.) da un lato ed 

eventualmente anche per escluderne la falsità dall’altro. 

La Corte di Cassazione, con riferimento al file della dichiarazione dei redditi trasmessa telematicamente, 

ad esempio, ha affermato che la corrispondenza del numero identificativo con il numero indicato nella 

comunicazione di avvenuta ricezione, consente di assumerne la provenienza dal contribuente, titolare 

del dispositivo di firma. In tal caso, pertanto, sarà il contribuente che voglia disconoscerne la 

riconducibilità alla propria sfera a dover fornire una specifica prova contraria che attesti fatti e 

circostanze che dimostrino la propria estraneità al documento, senza che possa in alcun modo rilevare 

dichiarazione di conformità compiuta dall'intermediario relativamente a una copia di contenuto non 

coincidente (Corte di Cassazione, ordinanza n. 34627/2019). La norma di riferimento, infatti, è l’articolo 

21, comma 2, D.P.R. 445/2000, che disciplina l’autenticazione della sottoscrizione di istanze e 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della P.A.. 

La Corte di Cassazione penale, con la sentenza n. 3220/2020, ha affrontato tema analogo sotto il 

distinto profilo della falsità del documento informatico. 

La vicenda riguardava una decisione con cui la Corte d'Appello, in parziale conferma della sentenza del 

giudice dell’udienza preliminare del Tribunale, resa in esito al rito abbreviato, aveva riqualificato il fatto 

ascritto all’imputato, rideterminando la pena. Si trattava del presidente del CdA di una società fallita 

imputato di bancarotta fraudolenta, che per la Corte d’Appello era colpevole di bancarotta semplice, ai 

sensi degli articoli 224 e 217, comma 1, R.D. 267/1972 (Legge Fallimentare). La prima delle 2 norme 

stabilisce, infatti, che si applicano agli amministratori di una società dichiarata fallita le pene stabilite 

dalla seconda norma, allorché costoro abbiano commesso un fatto contemplato dalla seconda norma e 
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abbiano concorso a cagionare o aggravare il dissesto della società con inosservanza degli obblighi a 

essi imposti dalla legge. La seconda norma, invece, descrive la fattispecie criminosa, prevedendo che 

integri la bancarotta semplice la condotta dell’imprenditore che abbia fatto spese personali o per la 

famiglia eccessive rispetto alla sua condizione economica; abbia consumato una notevole parte del suo 

patrimonio in operazioni imprudenti o di pura sorte; abbia imprudentemente ritardato il fallimento; 

abbia aggravato il proprio dissesto astenendosi dal richiedere la dichiarazione del proprio fallimento o 

con altra grave colpa; non abbia soddisfatto le obbligazioni assunte in un precedente concordato 

preventivo o fallimentare; che durante i 3 anni antecedenti alla dichiarazione di fallimento (o per meno 

tempo, se l’impresa è più giovane) non abbia tenuto i libri e le altre scritture contabili prescritti dalla 

legge o lo abbia fatto in modo irregolare o incompleto. Sullo sfondo, c’era una truffa ai danni dell'Inps, 

secondo l’accusa perpetrata trasmettendo false quietanze di pagamento F24, in relazione a versamenti 

di contributi del sostituto d'imposta. Tale truffa che vedeva coinvolti numerosi altri imputati, peraltro, 

aveva tratto in inganno l’Inps, che aveva rilasciato documenti unici di regolarità contributiva (Durc) con 

cui aveva dichiarato in modalità telematica la regolarità contributiva della fallita nei confronti di Inps 

e Inail. La truffa, infatti, descritta dall’articolo 640, c.p. è un delitto contro il patrimonio commesso da 

colui che, con artifizi e raggiri, induca altro in errore, procurando per sé o per altro soggetto un ingiusto 

profitto e un altrui danno. 

L’imputato, quindi, impugna la sentenza della Corte d’Appello per lamentare, inter alia, la violazione di 

legge in relazione al reato di truffa, come disciplinato dall’articolo 640, c.p.. Secondo la difesa 

dell’imputato, infatti, non poteva dirsi configurato il reato di truffa, laddove l’Inps non aveva patito alcun 

decremento del proprio patrimonio, mentre costituisce elemento necessario a integrare il reato de quo 

il danno altrui. A ciò, precisa l’imputato ricorrente per cassazione, si aggiunge un ulteriore profilo 

meritevole del vaglio della Suprema Corte: aveva errato la Corte d’Appello ad applicare l’articolo 476, 

c.p. in materia di falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici, laddove aveva 

ritenuto che gli attestati di versamento modello F24 falsi, utilizzati per la truffa di cui sopra, 

configurassero atti pubblici. Secondo la difesa dell’imputato, quindi, occorre distinguere tra falsità e 

falsità. 

Il codice penale, in effetti, al Capo III (della falsità in atti) del Titolo VII (dei delitti contro la fede 

pubblica) del Libro II (dei delitti in particolare), distingue differenti fattispecie di falso. 

Innanzitutto, si distingue la falsità materiale dalla falsità ideologica: la prima (articolo 476 e ss., c.p.) è 

la falsità della formazione di un atto falso o dell’alterazione di un atto vero (più grave se l’atto 

appartiene alla tipologia di atti che fa fede fino a querela di falso); la seconda (articolo 479 e ss., c.p.) è 
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la falsità della falsa attestazione di un fatto, che quindi attiene al carattere contenutistico dell’atto, non 

già al carattere materiale. Dopodiché si distinguono, per quanto afferisce alla falsità materiale, quella 

commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (articolo 476, c.p.), quella commessa dal pubblico 

ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative (articolo 477, c.p.), quella commessa dal pubblico 

ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e in attestati del contenuto di atti (articolo 478, 

c.p.), quella commessa dal privato (articolo 482, c.p.), mentre è stata depenalizzata dall'articolo 1, 

comma 1, lettera a), D.Lgs. 7/2016, la fattispecie del falso in scrittura privata (l’articolo 4, comma 3, 

lettera a), D.Lgs. 7/2016, descrive l’illecito civile corrispondente, sottoposto a sanzione pecuniaria, come 

la condotta di colui che, facendo uso o lasciando che altri faccia uso di una scrittura privata da lui 

falsamente formata o da lui alterata, arrechi ad altri un danno e precisa che l’alterazione può consumarsi 

anche mediante aggiunta falsamente apposta a scrittura vera, dopo che questa è stata già 

definitivamente formata). Parimenti è stato depenalizzato dalla stessa riforma, anche il falso in foglio 

firmato in bianco per l’atto privato (cfr. l’articolo 4, comma 4, lettera b), D.Lgs. 7/2016 e per l’atto 

pubblico, l’articolo 4, comma 4, D.Lgs. 7/2016). Al contrario, costituisce ancora reato il falso in foglio 

firmato in bianco per l’atto pubblico (articolo 487, c.p.). Alle altre falsità su foglio firmato in bianco 

diverse da quelle di cui all’articolo 487, c.p. si applicano, invece, le norme sulle falsità materiali in atti 

pubblici. 

Per quanto afferisce alla falsità ideologica, invece, si distinguono quella commessa dal pubblico ufficiale 

in atti pubblici (articolo 479, c.p.), quella commessa dal pubblico ufficiale in certificati o in autorizzazioni 

amministrative (articolo 480, c.p.), quella commessa da persone esercenti un servizio di pubblica 

necessità in certificati (articolo 481, c.p.), quella commessa dal privato in atto pubblico (articolo 483, 

c.p.), quella commessa da chiunque in registri e notificazioni (articolo 484, c.p.). 

Naturalmente i reati e gli illeciti civili appena descritti possono interessare non soltanto il soggetto che 

li abbia in proprio praticati, ma anche il soggetto che se ne avvantaggi utilizzando il documento 

materialmente o ideologicamente falso, pur non avendo partecipato in alcun modo alla falsificazione. 

Per costui, la norma prevede la pena stabilita per il falso di riferimento, ridotta a 1/3 (articolo 489, c.p.). 

Alle falsità sopradescritte fa, infine, da contraltare la condotta di colui che distrugga o occulti un atto 

vero. Per il caso di atto pubblico, la previsione normativa (articolo 490, c.p.) prevede la punibilità 

indipendentemente dal dolo specifico, mentre per il caso di testamento olografo, cambiale o altro titolo 

di credito su cui possa essere apposta la girata o di titolo al portatore, la stessa previsione normativa 

richiede la finalità di recare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un danno. 
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Per tutti i casi, inoltre, l’articolo 493, c.p. pone sullo stesso piano i pubblici ufficiali con gli impiegati 

dello Stato, o di un altro ente pubblico, incaricati di un pubblico servizio, per quanto concerne gli atti 

formati nell’esercizio delle funzioni di competenza. 

Venendo al caso del documento informatico, l’articolo 491-bis, c.p. rubricato per l’appunto documenti 

informatici e, da ultimo, modificato dal D.Lgs. 7/2016, assimila il documento informatico pubblico 

avente efficacia probatoria all’atto pubblico, con conseguente richiamo delle disposizioni in materia: 

“se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico pubblico avente 

efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso concernenti gli atti pubblici”. In precedenza 

(prima del 2016), in linea con la rilevanza penale della falsità in scrittura privata, la norma era completa 

anche della previsione in materia di documenti informatici privati. Altresì, l’articolo 492, c.p. introduce 

l’equipollenza, ai fini dell’applicazione del corpo normativo in commento, in materia di falsità in atti, 

tra atti pubblici e scritture private da un lato e copie autentiche dei medesimi dall’altro, purché a norma 

di legge tali copie tengano luogo degli originali mancanti. 

E, per completare la rassegna sull’adeguamento del codice all’evoluzione tecnologica, va menzionato 

l’articolo 493-ter, c.p., in materia di indebito utilizzo e falsificazione di carte di credito e di pagamento, 

che prevede la punibilità per chiunque, al fine di trarne profitto per sé o per altri, utilizzi indebitamente 

carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento analogo, di cui non sia titolare. 

Parimenti punito è colui che, con lo stesso scopo, falsifichi o alteri detti strumenti o possieda, ceda o 

acquisisca tali strumenti di provenienza illecita o falsificati o alterati. 

Così delineato il quadro normativo, si può comprendere la modalità con cui la Corte approccia la censura 

del ricorrente in punto di pretesa erronea applicazione dell’articolo 476, c.p., in relazione al falso 

materiale in atto pubblico, ritenuto configurato sugli F24 falsi. Come si diceva, infatti, la difesa 

dell’imputato si doleva del fatto che la Corte d’Appello avesse accomunato gli F24 agli atti pubblici, pur 

senza che vi fossero stati apposti timbri o sigle dei funzionari dell'istituto di credito incaricato della 

riscossione (circostanze ritenute da precedenti giurisprudenziali indicative del carattere pubblico 

dell’atto). 

La Corte di Cassazione, infatti, afferma innanzitutto la configurabilità della truffa ai danni dell'Inps 

giacché pur in assenza di un depauperamento dell’ente, ha ritenuto ravvisabile una “disposizione 

patrimoniale “negativa”, per così dire dell'ente pubblico, che non ha ritenuto di revocare i benefici della 

rateizzazione dei debiti, già concessi alla fallita, ma anzi ha rilasciato in suo favore Durc regolari attestanti 

la regolarità della sua situazione contributiva” da cui sarebbe scaturita la mancata attivazione del 

procedimento per la riscossione dei contributi non versati e dei debiti già erroneamente rateizzati. In 
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seconda battuta, la Corte affronta il tema della configurabilità del reato di falsità materiale in atto 

pubblico commesso da privati, ai sensi degli articoli 476 e 482, c.p.: “posto che nella giurisprudenza di 

questa Corte oramai prevalente gli attestati F24, modelli di versamento di somme a titolo di imposta presso 

gli sportelli delle banche delegate a tale incasso, hanno natura di atti pubblici (cfr. n. 18803/2018, n. 

50569/2013, n. 15571/2011, n. 2569/2003 e n. 5584/1999), deve precisarsi che le ragioni di tale conclusione 

risiedono nel fatto che il modello F24, compilato dal privato e completato dagli addetti agli istituti di credito 

delegati per la riscossione delle imposte, funge, per la normativa di settore, da attestazione del pagamento 

delle stesse, avvenuto alla presenza del dipendente della banca delegata, e costituisce la prova documentale 

dell'adempimento dell'obbligazione tributaria, con efficacia pienamente liberatoria del contribuente e 

valenza probatoria privilegiata, anche nei confronti dei terzi, fino al riconoscimento della falsità dell'atto 

stesso. In sintesi, l'Amministrazione finanziaria delega agli istituti bancari l'incasso delle somme dovute a 

titolo di imposta, attribuendo così alle medesime, ed ai dipendenti che per esse operano e che materialmente 

eseguono l'operazione, i medesimi poteri attestativi che hanno i propri dipendenti. Nell'attuale sistema e 

nella fattispecie all'esame del collegio, quand'anche, come in qualche modo sostenuto dalla difesa, siano 

avvenute solo on line la formazione e la trasmissione dei modelli di pagamento F24 risultati falsi ciò non 

incide in alcun modo sulla loro natura di atto pubblico, essendo essenziale per tale configurabilità, da un 

lato, lo svolgimento di una funzione da parte degli istituti di credito per delega dell'Amministrazione 

finanziaria, senza che rilevino le modalità, ovviamente sempre più informatizzate, con le quali tale delega 

viene materialmente eseguita (e si veda, in proposito, quanto disposto dall'articolo 491-bis, c.p. riguardo alle 

falsità che attengano a un documento informatico pubblico avente efficacia probatoria, al quale devono 

essere applicate le disposizioni concernenti gli atti pubblici cartacei); dall'altro, l'attestazione di una 

situazione contributiva di pagamento non corrispondente alla realtà. E rimane valido il principio, quanto a 

quest'ultimo, richiamato profilo, secondo cui la falsificazione delle ricevute bancarie di delega ai versamenti 

tributari e delle ricevute di versamenti postali integra il reato di falsità materiale in atto pubblico, di cui agli 

articolo 476 e 482, c.p., in quanto le disposizioni che regolamentano tali modalità di versamento, presso 

banche delegate per la riscossione delle imposte o presso gli uffici postali, attribuiscono alle ricevute una 

valenza probatoria privilegiata, anche nei confronti dei terzi, fino al riconoscimento della falsità dell'atto 

stesso (n. 2569/2003)”. 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

Le novità 2020 in materia di detrazioni 

Irpef 
di Stefano Rossetti - dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

La Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019) contiene una serie di misure volte a impattare sulla fruizione 

degli oneri detraibili ex articolo 15, Tuir. 

Le disposizioni principali sono 2 e riguardano la fruibilità degli oneri detraibili: 

− in ragione del reddito complessivo del contribuente (articolo 1, commi 629 e 692, Legge di Bilancio 

2020); 

− solo se sostenuti in maniera tracciata (articolo 1, commi 679 e 680, Legge di Bilancio 2020). 

Per quanto attiene al primo aspetto, parametrando la fruizione degli oneri detraibili al reddito, è stato 

rafforzato il principio di capacità contributiva ex articolo 53, Costituzione prevedendo l’azzeramento 

degli oneri detraibili (con delle eccezioni) al superamento di una soglia reddituale pari a 240.000 euro. 

Per ciò che concerne, invece, la modalità di sostenimento degli oneri detraibili, il Legislatore ha voluto 

incentivare l’utilizzo dei metodi di pagamento tracciabili (tra l’altro già previsti per la fruizione di alcuni 

oneri detraibili) creando una sorta di conflitto d’interesse tra il consumatore e il cedente/prestatore che 

dovrebbe tendere a evitare fenomeni di sottofatturazione. 

Oltre a quanto sopra, la Legge di Bilancio 2020, ha introdotto una nuova detrazione a decorrere dal 1° 

gennaio 2021 volta ad agevolare le iscrizioni alle scuole di musica e ha innalzato, a far data dal 1° 

gennaio 2020, a 500 euro il limite di detraibilità delle spese veterinarie. 

Parametrazione degli oneri al reddito complessivo 

Come visto nella premessa, l’articolo 1, comma 629, Legge di Bilancio 2019 ha introdotto un 

meccanismo, a decorrere dal 1° gennaio 2020, volto a ridurre la fruizione degli oneri detraibili da parte 

dei contribuenti che esprimono un’elevata capacità contributiva. 

A tal fine sono stati aggiunti 3 nuovi commi all’articolo 15, Tuir:  

− il comma 3-bis detta le regole di modulazione della detrazione in base al reddito; 

− il comma 3-ter fornisce la definizione di reddito a cui parametrare le detrazioni; 
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− il comma 4-quater esclude alcuni oneri (ritenuti socialmente rilevanti) dal meccanismo previsto dal 

comma 3-bis. 

 

Gli oneri la cui fruizione è parametrata al reddito 

La Legge di Bilancio 2020 ha stabilito che non tutti gli oneri detraibili previsti dall’articolo 15, Tuir sono 

interessati dalla nuova modalità di calcolo della detrazione spettante, infatti, il nuovo articolo 15, 

comma 3-quater, Tuir prevede che “La detrazione compete per l'intero importo, a prescindere 

dall'ammontare del reddito complessivo, per gli oneri di cui al comma 1, lettere a) e b), e al comma 1-ter, 

nonché per le spese sanitarie di cui al comma 1, lettera c)”. 

Il Legislatore ha voluto, quindi, svincolare dal parametro reddituale la fruizione di una serie di oneri 

detraibili di rilevanza sociale che meritano un trattamento fiscale di favore rispetto alla generalità delle 

spese sostenute dal contribuente, in particolare si tratta: 

− degli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da 

clausole di indicizzazione, pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari di ogni specie, nei limiti dei 

redditi dei terreni dichiarati (articolo 15, comma 1, lettera a, Tuir); 

− gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole 

di indicizzazione pagati in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l'acquisto 

dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno dall'acquisto stesso, per un 

importo non superiore a 4.000 euro (articolo 15, comma 1, lettera b, Tuir); 

− le spese sanitarie per la parte che eccede 129,11 euro (articolo 15, comma 1, lettera c, Tuir); 

− interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché quote di rivalutazione dipendenti da clausole di 

indicizzazione pagati per la costruzione dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale fino 

a 2.582,28 euro (articolo 15, comma 1-ter, Tuir). 

Quindi, da un punto di vista operativo, gli oneri detraibili sono suddivisibili in 2 categorie: 

− gli oneri con detrazione piena; 

− gli oneri con detrazione potenzialmente limitata1. 

 

La determinazione del reddito complessivo 

Come visto per alcune tipologie di oneri, la detrazione è legata a un parametro reddituale di carattere 

quantitativo che potrebbe ridurla fino ad azzerarla. 

 
1 Come vedremo nei paragrafi successivi se la detrazione è limitata e in quale misura è possibile conoscerlo solo al termine del periodo 

d’imposta, cioè quando è determinabile il reddito complessivo. 
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Ai sensi del nuovo articolo 15, comma 3-ter, Tuir il parametro di riferimento è costituito dal reddito 

complessivo del contribuente che deve essere “… assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita 

ad abitazione principale e di quello delle relative pertinenze di cui all'articolo 10, comma 3-bis, Tuir”. 

Ai fini dell’applicazione della disposizione in commento occorre considerare che: 

− ai sensi dell’articolo 8, comma 1, Tuir “il reddito complessivo si determina sommando i redditi di ogni 

categoria che concorrono a formarlo e sottraendo le perdite derivanti dall’esercizio di arti e professioni. Non 

concorrono a formare il reddito complessivo dei percipienti i compensi non ammessi in deduzione ai sensi 

dell’articolo 60”; 

− ai sensi dell’articolo 1, comma 75, L. 190/2014 (come modificato dalla Legge di Bilancio 2020) ai fini 

del reddito complessivo occorre considerare anche il reddito assoggettato al regime forfetario; 

− ai sensi dell’articolo 3, comma 7, D.Lgs. 23/2011 ai fini del reddito complessivo occorre considerare 

anche il reddito assoggettato a cedolare secca sugli affitti. 

Quindi, sulla base di quanto sopra, la determinazione del reddito complessivo avviene sommando: 

− i redditi fondiari comprendendo il reddito assoggettato a cedolare secca sugli affitti ed escludendo il 

reddito derivante dall’abitazione principale e relative pertinenze; 

− i redditi di capitale; 

− i redditi diversi; 

− i redditi di lavoro dipendente; 

− i redditi d’impresa comprendendo il reddito tassato secondo il regime forfetario; 

− il reddito di lavoro autonomo comprendendo il reddito tassato secondo il regime forfetario. 

Un aspetto non di poco conto da tenere in considerazione ai fini della quantificazione del reddito 

complessivo riguarda il dubbio relativo alla partecipazione o meno di tutti quei redditi che sono 

assoggettati a tassazione separata, a imposta sostitutiva o a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta. 

Risulta evidente che nell’ipotesi in cui si propendesse per l’inclusione dei soli redditi assoggettati a 

Irpef, la misura prevista dalla Legge di Bilancio 2020 ne uscirebbe depotenziata stante la progressiva 

attitudine del Legislatore in questi ultimi anni ad adottare sempre più assiduamente regimi di 

tassazione cedolare. 

Infatti, se l’intenzione del Legislatore fosse quella di, tramite tale misura, accentuare la progressività 

dell’Irpef occorrerebbe considerare nella nozione di reddito complessivo anche tutti quei redditi, 

tipicamente di carattere finanziario ma non solo, che sono assoggettati a imposizione alla fonte tramite 

ritenuta a titolo d’imposta o imposta sostitutiva. 
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Nonostante quanto sopra, in considerazione del fatto che l’articolo 15, comma 3-ter, Tuir fa riferimento 

alla nozione di reddito complessivo, che nell’ordinamento tributario assume una specifica connotazione 

tecnica, si ritiene che il reddito da prendere a riferimento per l’applicazione dell’articolo 15, comma 2-

bis, Tuir sia quella dell’articolo 8, Tuir. 

Quanto sopra sembra essere indirettamente confermato dall’Amministrazione finanziaria laddove ha 

affermato che ai fini della concorrenza o meno di alcune tipologie di reddito al calcolo del limite 

reddituale fissato in 2.840,51 euro per considerare un familiare a carico (articolo 12, comma 2, Tuir) di 

un contribuente, nella nozione di reddito complessivo, non devono essere considerati i redditi 

assoggettati: 

− a ritenuta a titolo d'imposta (circolare n. 95/E/2000, § 3.1.2)2; 

− a tassazione separata (circolare 55/E/2002, § 1)3. 

 

Le regole di modulazione della fruizione degli oneri detraibili 

Il nuovo articolo 15, comma 3-bis, Tuir prevede che “La detrazione di cui al presente articolo spetta: 

a) per l'intero importo qualora il reddito complessivo non ecceda 120.000 euro; 

b) per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 240.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 

120.000 euro, qualora il reddito complessivo sia superiore a 120.000 euro”. 

In sostanza il Legislatore ha creato di fatto 3 fasce di reddito a cui attribuire una differente fruizione 

degli oneri detraibili, infatti i contribuenti che dichiarano un reddito complessivo: 

− fino a 120.000 euro possono detrarre gli oneri in misura piena. Di fatto questi soggetti non saranno 

interessati dagli effetti della Legge di Bilancio 2020, in altre parole questa fascia di contribuenti 

continuerà a fruire della detrazione pari al 100% del 19% degli oneri previsti dall’articolo 15, Tuir; 

− compreso tra 120.001 e 240.000 euro possono detrarre gli oneri in maniera parziale e indirettamente 

proporzionale al reddito (al crescere del reddito diminuisce l’impatto della detrazione). Il coefficiente 

di detraibilità deve essere calcolato secondo la formula: coefficiente di detraibilità = (240.000 – reddito 

complessivo) / 120.000; 

− superiore a 240.000 euro non godono delle detrazioni ex articolo 15, Tuir. 

 
2 Circolare n. 95/E/2000: “D. Possono essere considerati familiari a carico i soggetti che sono titolari di unico reddito da pensione AVS (Svizzera) che 

essendo già tassato alla fonte a titolo d'imposta non entra a far parte del reddito complessivo? R. Il reddito da pensione AVS prodotto dai familiari a 

carico non deve essere considerato rilevante fiscalmente ai fini dell'attribuzione della detrazione per carichi di famiglia. Pertanto, anche se la pensione 

AVS è superiore ai 5.500.000 lire annue, il dichiarante può considerare il percettore come familiare a carico”. 
3 Circolare n. 55/E/2002: “D. Nella determinazione del reddito dei familiari a carico, previsto nella misura massima di 5.500.000 lire, devono essere 

inclusi anche eventuali redditi soggetti a tassazione separata (quadro RM) e pertanto non confluenti nel quadro RN di Unico - Persone Fisiche? R.: Le 

detrazioni per carichi di famiglia spettano a condizione che le persone alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo ai sensi dell'articolo 

3, Tuir non superiore a 2.840,51 euro al lordo degli oneri deducibili (articolo 12, comma 3, dello stesso Tuir). Pertanto, ai fini della verifica della 

condizione di familiare a carico non si deve tenere conto dei redditi assoggettati a tassazione separata”. 
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Risulta evidente l’intento del Legislatore, senza far leva sulla modulazione delle aliquote d’imposta, ha 

inteso accentuare la curva delle progressività dell’Irpef agendo sull’impatto delle detrazioni 

sull’imposta. 

Di seguito vengono riportati alcuni esempi di calcolo degli oneri detraibili in base alla nuova disciplina: 

 

ESEMPIO 1 – Detrazioni ex articolo 15, Tuir – contribuente con reddito inferiore a 120.000 euro 

Il Sig. Luigi Rossi nel corso dell’anno 2020 ha sostenuto i seguenti oneri detraibili: 

− spese mediche al netto della franchigia per 100 euro; 

− spese funebri per 1.000 euro. 

Il reddito complessivo del Sig. Luigi Rossi del periodo d’imposta di 2020 è di 65.000 euro. 

In questa ipotesi il Sig. Luigi Rossi può godere di oneri detraibili pari a 209 euro ovvero il 19% di 1.100 

euro in quanto il suo reddito complessivo è inferiore a 120.000 euro. 

 

ESEMPIO 2 – Detrazioni ex articolo 15, Tuir – contribuente con reddito compreso tra 120.001 e 

240.000 euro 

Il Sig. Luigi Rossi nel corso dell’anno 2020 ha sostenuto i seguenti oneri detraibili: 

− spese mediche al netto della franchigia per 100 euro; 

− spese funebri per 1.000 euro. 

Il reddito complessivo del Sig. Luigi Rossi del periodo d’imposta di 2020 è di 140.000 euro. 

In questa ipotesi il Sig. Luigi Rossi deve calcolare la spettanza della detrazione in maniera separata in 

quanto: 

− le spese mediche non godono di limitazioni; 

− le spese funebri devono essere parametrate al reddito. 

La detrazione relativa alle spese mediche è pari a 19 euro, ovvero il 19% di 100 euro. 

La detrazione relativa alle spese funebri, viceversa, deve essere modulata in base al reddito e pertanto 

occorre: 

− calolcare la detrazione teorica che è pari a 190 euro (19% di 1.000 euro); 

− calcolare il coefficiente di riduzione in base alla formula prevista dall’articolo 15, comma 3-bis, Tuir. 

In questo caso considerando che il reddito del Sig. Luigi Rossi è di 140.000 euro, il coefficiente di 

riduzione è pari a 83,33% come risulato della seguente formula: (240.000 – 140.000) / 120.000; 

− applicare il coefficiente di riduzione alla detrazione teorica. La detrazione reale è pari a 158,33 euro 

(83,33% di 190 euro). 
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Gli oneri detraibili totali del Sig. Luigi Rossi per il periodo d’imposta 2020 sono pari a 177,33 euro (19 

+ 158,33). 

 

ESEMPIO 3 – Detrazioni ex articolo 15, Tuir – contribuente con reddito compreso tra 120.001 e 

240.000 euro 

Il Sig. Luigi Rossi nel corso dell’anno 2020 ha sostenuto i seguenti oneri detraibili: 

− spese mediche al netto della franchigia per 100 euro; 

− spese funebri per 1.000 euro. 

Il reddito complessivo del Sig. Luigi Rossi del periodo d’imposta di 2020 è di 220.000 euro. 

In questa ipotesi, come in precedenza, il Sig. Luigi Rossi deve calcolare la spettanza della detrazione in 

maniera separata in quanto: 

− le spese mediche non godono di limitazioni; 

− le spese funebri devono essere parametrate al reddito. 

La detrazione relativa alle spese mediche è pari a 19 euro, ovvero il 19% di 100 euro. 

La detrazione relativa alle spese funebri, viceversa, deve essere modulata in base al reddito e peranto 

occorre: 

− calolcare la detrazione teorica che è pari a 190 euro (19% di 1.000 euro); 

− calcolare il coefficiente di riduzione in base alla formula prevista dall’articolo 15, comma 3-bis, Tuir. 

In questo caso considerando che il reddito del Sig. Luigi Rossi è di  220.000 euro, il coefficiente di 

riduzione è pari a 16,67%  come risulato della seguente formula: (240.000 – 220.000) / 120.000; 

− applicare il coefficiente di riduzione alla detrazione teorica. La detrazione reale è pari a 31,66 euro 

(16,67% di 190 euro). 

Gli oneri detraibili totali del Sig. Luigi Rossi per il periodo d’imposta 2020 sono pari a 50,66 euro (19 + 

31,66). 

Si è voluto mettere in luce, a parità di spese, la diversa quantificazione degli oneri detraibili al crescere 

del reddito complessivo. 

 

ESEMPIO 4 – Detrazioni ex articolo 15, Tuir – contribuente con reddito superiore a 240.000 euro 

Il Sig. Luigi Rossi nel corso dell’anno 2020 ha sostenuto i seguenti oneri detraibili: 

− spese mediche al netto della franchigia per 100 euro; 

− spese funebri per 1.000 euro. 

Il reddito complessivo del Sig. Luigi Rossi del periodo d’imposta di 2020 è di 300.000 euro. 
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In questa ipotesi il Sig. Luigi Rossi può godere di oneri detraibili solo in relazione alle spese mediche 

in quanto il reddito complessivo supera la soglia di 240.000 euro e di conseguenza la detrazione delle 

spese funebri è preclusa. 

La detrazione spettante per il 2020 è pari a 19 euro pari al 19% di 100 euro. 

 

Tracciabilità dei pagamenti degli oneri detraibili 

In materia di Irpef, la Legge di Bilancio 2020 ha previsto che le detrazioni fruibili nella misura del 19% 

(indicate nell’articolo 15, Tuir o in altri corpi normativi) spettano solo se l’onere è sostenuto in maniera 

tracciata. 

In sostanza, il Legislatore, limitatamente alle detrazioni previste nella misura del 19%4, ammette in 

detrazione solo quegli oneri che sono stati sostenuti mediante: 

− versamento bancario; 

− versamento postale; 

− carte di debito; 

− carte di credito e prepagate; 

− assegni bancari e circolari. 

Occorre sottolineare, però, che l’obbligo di pagamento tracciato è escluso per le detrazioni spettanti in 

relazione alle spese sostenute per l'acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni 

per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio 

sanitario nazionale. 

L’obbligo di tracciabilità della spesa prevista dal Legislatore sembra essere introdotta al fine di 

rafforzare il principio in base al quale la detrazione spetta soltanto se l’onere rimane effettivamente a 

carico del soggetto che l’ha sostenuto. 

Infatti, la modalità tracciata consente di associare in maniera inequivocabile il soggetto che ha 

sostenuto la spesa e l’onere detraibile. 

A seguito dell’introduzione dell’obbligo di sostenimento degli oneri in maniera tracciata, le possibili 

situazioni in cui i contribuenti si possono trovare sono le seguenti: 

1. il documento di spesa è intestato al contribuente che ha sostenuto la spesa con modalità tracciata; 

2. il documento di spesa è intestato a un contribuente che risulta fiscalmente a carico ex articolo 12, 

Tuir di un altro soggetto e il pagamento avviene in maniera tracciata da quest’ultimo; 

 
4 Si tratta delle detrazioni riconducibili alle spese elencate dall’articolo 15, Tuir oltre a quelle detraibili nella misura del 19% ma non previste 

dal Tuir quali le spese per asili nido di cui all’articolo 1, comma 335, L. 266/2005 e le spese per l’affitto di terreni agricoli ai giovani di cui 

all’articolo 16, comma 1-quinquies, Tuir. 
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3. il documento di spesa è intestato al contribuente che ha sostenuto la spesa mediante denaro 

contante; 

4. il documento di spesa è intestato a un contribuente ma il pagamento viene effettuato in maniera 

tracciata da un altro soggetto senza che vi siano legami ex articolo 12, Tuir. 

Nelle ipotesi 1 e 2 non vi sono dubbi sulla detraibilità dell’onere in quanto tutti i requisiti previsti dalla 

norma sono verificati. 

Per quanto riguarda la situazione 3, invece, l’onere non sarà ammesso in detrazione in quanto il 

pagamento non soddisfa i requisiti di tracciabilità previsti dalla Legge di Bilancio 2020. 

Le casistiche appena descritte sono pacifiche, mentre l’ultima situazione appare quella di più difficile 

interpretazione. 

In tale situazione ci si domanda se l’onere che viene sostenuto con modalità tracciata possa essere 

detratto dal soggetto intestatario del documento di spesa a prescindere da chi ha effettuato il 

pagamento. 

Da una lettura piatta della norma sembrerebbe che in tale ipotesi l’onere non possa essere detratto da 

nessuno dei 2 soggetti, infatti se la fruizione dell’onere avvenisse: 

− da parte del soggetto intestatario del documento verrebbe violato il principio di carattere generale 

secondo cui l’onere per essere considerato detraibile deve rimanere a carico del contribuente che l’ha 

sostenuto; 

− da parte del soggetto che ha sostenuto la spesa (in modalità tracciata) la detrazione non sarebbe legittima 

in quanto l’onere non è a quest’ultimo riconducibile e nemmeno a un soggetto fiscalmente a carico. 

Sembrerebbe, dunque, che ci debba essere perfetta coincidenza tra: 

− il soggetto intestatario del documento fiscale; 

− il soggetto che effettua il pagamento in maniera tracciata. 

A oggi l’applicazione della nuova disposizione non sembra chiara e lascia spazio a dei dubbi di carattere 

operativo. 

Uno dei molti dubbi riguarda, ad esempio, l’ipotesi in cui il soggetto intestatario del documento di spesa 

rimborsi il soggetto che ha pagato in maniera tracciata. In un caso del genere si può affermare che la 

spesa è rimasta a carico del soggetto indicato nel documento di spesa? E in caso di risposta affermativa 

(come dovrebbe essere che sia) ci si chiede come deve essere dimostrato l’effettivo sostenimento della 

spesa? È sufficiente un’autocertificazione? 

Questi sono solo alcuni dei tanti interrogativi di carattere pratico che, oltre a interessare i contribuenti, 

incidono anche sulla vasta platea di operatori che in futuro dovranno effettuare i controlli sulla 
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spettanza degli oneri detraibili in sede di compilazione dei modelli dichiarativi con rilevanti ricadute 

anche in termini di responsabilità inerenti l’apposizione del visto di conformità. 

Sul tema si auspica un celere intervento chiarificatore da parte dell’Amministrazione finanziaria che 

possa tranquillizzare i contribuenti in merito alla documentazione del sostenimento degli oneri 

detraibili sostenuti in maniera tracciata, considerando che la novità decorre dal 1° gennaio 2020. 

 

Detrazione per le spese di iscrizione a scuole di musica dei ragazzi 

In materia di Irpef, oltre a quanto visto nei paragrafi precedenti, il Legislatore ha previsto una nuova 

detrazione, a decorrere dal 1° gennaio 2021, in relazione agli oneri sostenuti per l’iscrizione a scuole di 

musica per ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni. 

L’articolo 1, comma 346, Legge di Bilancio 2020 ha introdotto la nuova lettera e-quater all’articolo 15, 

comma 1, Tuir secondo cui “le spese, per un importo non superiore a 1.000 euro, sostenute da contribuenti 

con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro per l'iscrizione annuale e l'abbonamento di ragazzi di 

età compresa tra 5 e 18 anni a conservatori di musica, a istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 

coreutica (Afam)  legalmente  riconosciute  ai  sensi della L. 508/1999, a scuole di musica iscritte nei registri 

regionali nonché a cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una P.A., per lo studio e la pratica della 

musica”. 

Tale detrazione, prevista al fine di sostenere le attività di contrasto alla povertà educativa minorile, 

spetta: 

− nella misura del 19%; 

− fino a un massimo di spesa di 1.000 euro; 

− solo se il contribuente che ha sostenuto la spesa ha un reddito complessivo di 36.000 euro; 

− per l’iscrizione annuale e abbonamenti sottoscritti da ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni a: 

• conservatori; 

• istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

• scuole di musica iscritte nei registri regionali; 

• cori, bande e scuole di musica per lo studio e la pratica della musica riconosciute dalla P.A:. 

Ai sensi del nuovo articolo 15, comma 2, Tuir, tale detrazione può essere fruita anche nel caso in cui 

l’onere fosse sostenuto in favore di soggetti fiscalmente a carico. 

In relazione a questa detrazione possono ritenersi applicabili alcuni chiarimenti forniti in passato 

dall’Amministrazione finanziaria in relazione a detrazioni spettanti per oneri analoghi. 
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In particolare, il requisito dell’età risulta rispettato purché sussista anche per una sola parte dell’anno, 

in considerazione del principio di unitarietà del periodo d’imposta. Ad esempio, se il ragazzo compie 18 

anni nel 2021, la detrazione spetta anche per le spese sostenute in tale anno successivamente al 

compimento dell’età (circolare n. 13/E/2019). 

Inoltre, l’importo di 1.000 euro deve essere inteso quale limite massimo riferito alla spesa 

complessivamente sostenuta da entrambi i genitori (vedasi risoluzione n. 50/E/2009). 

In base a quanto visto prima la detrazione in commento sarà fruibile: 

− in misura piena solo se il reddito complessivo del contribuente sarà inferiore a 120.000 euro, in misura 

parziale se il reddito complessivo del contribuente sarà compreso tra 120.001 e 240.000 euro e infine 

non spetterà se il reddito complessivo del contribuente sarà superiore a 240.000 euro; 

− soltanto se l’onere verrà sostenuto con modalità di pagamento tracciate. 

 

Nuovo limite di detraibilità per le spese di veterinarie 

La Legge di Bilancio 2020 è intervenuta anche in tema di detraibilità delle spese veterinarie 

modificando il limite di spesa agevolabile innalzandolo da 387,34 a 500 euro prevedendo sempre la 

franchigia di 129,11 euro. 

Per effetto di questa novità dal 1° gennaio 2020 per le spese veterinarie spetta una detrazione 

dall’imposta lorda, pari al 19% delle spese medesime calcolata nel limite massimo di 500 euro (con 

franchigia di 129,11 euro) per ciascun contribuente indipendentemente dal numero di animali posseduti 

(circolare n. 55/E/2001). 

Rimane tutto invariato per ciò che riguarda gli altri aspetti della detrazione in esame, pertanto essa 

spetta: 

− al soggetto che ha sostenuto la spesa, anche se non proprietario dell’animale; 

− per le spese sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo esclusivo di compagnia o 

per la pratica sportiva (circolare n. 55/E/2001) rimanendo esclusa per le spese sostenute per la cura di 

animali destinati all’allevamento, alla riproduzione o al consumo alimentare nonchè per la cura di 

animali di qualunque specie allevati o detenuti nell’esercizio di attività commerciali o agricole né in 

relazione ad animali utilizzati per attività illecite (D.M. 289/2001). 

Le tipologie di spese ammesse al beneficio riguardano: 

− le prestazioni professionali del medico veterinario (circolare n. 207/E/2000); 

− gli importi corrisposti per l’acquisto dei medicinali prescritti dal veterinario e definiti dall’articolo 1, 

D.Lgs. 193/2006. Tuttavia, in analogia con quanto previsto dalla L. 296/2006, che ha introdotto nuovi 
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obblighi in materia di certificazione delle spese sanitarie relative all’acquisto di medicinali, modificando 

gli articoli 10, comma 1, lettera b), e 15, comma 1, lettera c), Tuir, anche per le spese sostenute per 

medicinali veterinari, non è più necessario conservare la prescrizione del medico veterinario (risoluzione 

n. 24/E/2017), mentre è necessario che lo scontrino riporti, oltre al codice fiscale del soggetto che ha 

sostenuto la spesa, anche la natura, la qualità e la quantità dei medicinali acquistati. In particolare, la 

qualità di farmaco deve essere attestata dal codice di autorizzazione in commercio del farmaco stesso 

(risoluzione n. 218/E/2009 e circolare n. 40/E/2009)5; 

− le spese per analisi di laboratorio e interventi presso cliniche veterinarie (circolare n. 55/E/2001). 

In analogia a quanto detto per gli integratori alimentari umani, le spese sostenute per i mangimi speciali 

per animali da compagnia, anche se prescritti dal veterinario, non sono ammesse alla detrazione poiché 

non sono considerati farmaci, ma prodotti appartenenti all’area alimentare (circolare n. 13/E/2019). 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La Legge di Bilancio 2020 contiene una serie di misure volte a impattare sulla fruizione degli 

oneri detraibili ex articolo 15, Tuir. 

Le misure principali riguardano la fruibilità degli oneri detraibili: 

- in base al reddito complessivo del contribuente (articolo 1, commi 629 e 692, Legge di Bilancio 

2020); 

- solo se sostenuti in maniera tracciata (articolo 1, commi 679 e 680, Legge di Bilancio 2020. 

 

  
 

 La Legge di Bilancio 2020 ha introdotto anche una nuova detrazione a decorrere dal 1° gennaio 

2021 volta ad agevolare le iscrizioni alle scuole di musica e ha innalzato, a far data dal 1° 

gennaio 2020, a 500 euro il limite di detraibilità delle spese veterinarie. 

 

  
 

 Devono essere parametrate al reddito tutte le detrazioni previste dall’articolo 15, Tuir tranne 

quelle relative: 

- agli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché delle quote di rivalutazione dipendenti 

da clausole di indicizzazione, pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari di ogni specie, nei 

limiti dei redditi dei terreni dichiarati (articolo 15, comma 1, lettera a, Tuir); 

 

 
5 La circolare n. 13/E/2019 in questo ambito ha inoltre chiarito che “Non rileva il luogo dove sono stati acquistati detti medicinali; infatti, la 

detrazione spetta per l’acquisto di farmaci certificati da scontrino parlante anche se venduti da strutture diverse dalle farmacie, purché a ciò autorizzate 

dal Ministero della salute (come per la vendita di farmaci generici nei supermercati). La detrazione spetta anche per l’acquisto dei farmaci senza 

obbligo di prescrizione medica, effettuato on-line presso farmacie e esercizi commerciali autorizzati alla vendita a distanza dalla Regione o dalla 

Provincia autonoma o da altre autorità competenti, individuate dalla legislazione di Regioni o Province autonome”. 
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- agli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione dipendenti da 

clausole di indicizzazione pagati in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili 

contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno 

dall'acquisto stesso, per un importo non superiore a 4.000 euro (articolo 15, comma 1, lettera 

b, Tuir); 

- alle spese sanitarie per la parte che eccede 129,11 euro (articolo 15, comma 1, lettera a, Tuir); 

- agli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché quote di rivalutazione dipendenti da 

clausole di indicizzazione pagati per la costruzione dell'unità immobiliare da adibire ad 

abitazione principale fino a 2.582,28 euro (articolo 15, comma 1-ter, Tuir). 

  
 

 la Legge di Bilancio 2020 ha previsto che le detrazioni fruibili nella misura del 19% (indicate 

nell’articolo 15, Tuir o in altri corpi normativi) spettano solo se l’onere è sostenuto in maniera 

tracciata. 

In sostanza, il Legislatore, limitatamente alle detrazioni previste nella misura del 19%, ammette 

in detrazione solo quegli oneri che sono stati sostenuti mediante: 

- versamento bancario; 

- versamento postale; 

- carte di debito; 

- carte di credito e prepagate; 

- assegni bancari e circolari. 

 

  
 

 In materia di Irpef, la Legge di Bilancio 2020 ha previsto una nuova detrazione, a decorrere dal 

1° gennaio 2021, in relazione agli oneri sostenuti per l’iscrizione a scuole di musica per ragazzi 

di età compresa tra 5 e 18 anni. 

Tale detrazione, prevista al fine di sostenere le attività di contrasto alla povertà educativa 

minorile, spetta: 

- nella misura del 19%; 

- fino a un massimo di spesa di 1.000 euro; 

- solo il contribuente che ha sostenuto la spesa ha un reddito complessivo di 36.000 euro; 

- per l’iscrizione annuale e abbonamenti sottoscritti da ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni a: 

• conservatori; 

• istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

• scuole di musica iscritte nei registri regionali; 

• cori, bande e scuole di musica per lo studio e la pratica della musica riconosciute dalla 

Pubblica Amministrazione. 

Ai sensi del nuovo articolo 15, comma 2, Tuir, tale detrazione può essere fruita anche nel caso 

in cui l’onere fosse sostenuto in favore di soggetti fiscalmente a carico. 
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 La Legge di Bilancio 2020 è intervenuta anche in tema di detraibilità delle spese veterinarie 

modificando il limite di spesa agevolabile innalzandolo da 387,34 a 500 euro prevedendo 

sempre la franchigia di 129,11 euro. 

Per effetto di questa novità dal 1° gennaio 2020 per le spese veterinarie spetta una detrazione 

dall’imposta lorda, pari al 19%, delle spese medesime calcolata nel limite massimo di 500 euro, 

con una franchigia di 129,11 euro. 

 

   

 

 

 

https://www.euroconference.it/media/userfiles/files/editoria/20_01_28_pieghevole_dichiarativi_2020.pdf
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

La reintroduzione dell’Ace e 

l’abrogazione della mini Ires 
di Fabio Giommoni - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Legge di Bilancio per il 2020 ha reintrodotto, già a partire dal 20191, l’Aiuto alla crescita economica 

(Ace), agevolazione che era stata applicata fino al 2018 ma poi abrogata da parte della Legge di Bilancio 

20192 che, come è noto, l’aveva sostituita con la c.d. mini Ires, un nuovo incentivo destinato a favorire 

la capitalizzazione delle imprese. 

A seguito della sua reintroduzione “retroattiva”, l’Ace continuerà dunque ad applicarsi, senza 

soluzione di continuità, anche nell’esercizio 2019, facendo riferimento, per i contribuenti con esercizio 

coincidente con l’anno solare, agli incrementi netti di capitale proprio rilevati al 31 dicembre 2018 e 

tenendo conto degli ulteriori incrementi e decrementi realizzati nel corso 2019, determinati secondo 

le regole ordinarie3. 

A fronte della reintroduzione dell’Ace, la Legge di Bilancio 2020 ha abrogato, con effetti già dal 2019, 

la mini Ires, la quale quindi non verrà mai applicata. 

La prima versione della mini Ires era stata, infatti, prevista dalla Legge di Bilancio 20194, ma già il 

Decreto Crescita5 aveva abrogato la disciplina iniziale della mini Ires sostituendola con una nuova 

versione semplificata dell’agevolazione (c.d. mini Ires 2.0). 

Ma anche la mini Ires 2.0 risultava caratterizzata da calcoli di notevole difficoltà, cosicché erano rimaste 

sostanzialmente invariate le critiche da parte delle imprese e dei professionisti per via delle complessità 

applicative, rispetto all’ormai collaudato meccanismo dell’Ace6. 

 

 

 
1 Più precisamente, a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018. 
2 Articolo 1, comma 1080, L. 145/2018. 
3 La reintroduzione dell’Ace avviene tramite l’abrogazione della norma che l’aveva soppressa. Il comma 287 dell’articolo 1, Legge di Bilancio 

2020 stabilisce infatti che “A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018: a) sono abrogati i commi da 1 a 8 

dell’articolo 2, D.L. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla L. 58/2019, e il comma 1080 dell’articolo 1, L. 145/2018”. 
4 Articolo 1, commi da 28 a 34, L. 145/2018. 
5 Articolo 2, D.L. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla L. 58/2019. 
6 In estrema sintesi, la mini Ires prevedeva che, fino a concorrenza dell’importo corrispondente agli utili di esercizio accantonati a riserve, 

diverse da quelle non disponibili, e nei limiti del patrimonio netto, si applicasse un’Ires con aliquota ridotta (22,5% per il 2019; 21,5% per il 

2020; 21% per il 2021; 20,5% a decorrere dal 2022). 
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Le novità dell’Ace per il 2019 

A seguito delle previsioni della Legge di Bilancio 2020 tornano in vigore le disposizioni che disciplinano 

l’Ace e in particolare l’articolo 1, D.L. 201/20117 e i commi da 549 a 552 dell’articolo 1, L. 232/2016, 

nonché la normativa secondaria rappresentata dal D.M. 3 agosto 2017. 

Tuttavia, la Legge di Bilancio 2020 prevede un’importante novità in quanto riduce all’1,3% il 

rendimento nozionale del capitale proprio, rispetto all’ultima misura del 1,5% che era stata prev ista 

per il 20188. 

Pertanto, il tasso di rendimento da applicare alla base Ace per il 2019 e per gli esercizi successivi, per 

calcolare la deduzione da inserire in dichiarazione dei redditi, è ora fissato all’1,3%. 

 

Il meccanismo di calcolo dell’Ace 

Rimane invece confermato tutto l’impianto applicativo dell’Ace che era vigente fino al 31 dicembre 

2018, il quale, come è noto, prevede che la base di calcolo dell’agevolazione è costituita dal “nuovo 

capitale proprio” (c.d. “base Ace”), determinato in misura pari alla differenza positiva tra le variazioni in 

aumento e le variazioni in diminuzione del patrimonio netto, rispetto alla consistenza dello stesso alla 

chiusura dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2010, con esclusione dell’utile d’esercizio 2010. 

Nello specifico, assumono rilevanza come variazioni in aumento del capitale proprio: 

− i conferimenti in denaro, rappresentati anche dalla rinuncia incondizionata dei soci al diritto alla 

restituzione dei crediti verso la società, nonché dalla compensazione dei crediti in sede di sottoscrizione 

di aumenti di capitale; 

− gli utili accantonati a riserva a esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili (sarà dunque 

compreso anche l’utile dell’esercizio 2018 accantonato a riserva nel 2019). 

Gli incrementi derivanti da conferimenti in denaro rilevano a partire dalla data del versamento o della 

rinuncia/conversione del credito del socio (con necessità, quindi, di ragguaglio annuale), mentre quelli 

derivanti dall’accantonamento di utili rilevano a partire dall’inizio dell’esercizio in cui le relative riserve 

si sono formate. 

Costituiscono, invece, variazioni in diminuzione del capitale proprio i decrementi delle poste del 

patrimonio netto con attribuzione a qualsiasi titolo, ai soci o ai partecipanti (saranno dunque compresi 

gli eventuali dividendi distribuiti nel 2019). 

 
7 Convertito, con modificazioni, L. 214/2011. 
8 Prevista dalla Legge di conversione del D.L. 50/2017. 
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Per i soggetti diversi dalle banche e dalle imprese di assicurazione, costituiscono inoltre decrementi del 

capitale proprio gli incrementi delle consistenze dei titoli e valori mobiliari diversi dalle partecipazioni 

rispetto a quelli risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2010. 

Il capitale proprio si riduce, infine, qualora ricorrano le fattispecie antielusive che saranno illustrate nel 

proseguo. 

L’incremento di capitale proprio rileva in ogni caso, in ciascun esercizio, solo fino a concorrenza del 

patrimonio netto risultante dal relativo bilancio, a esclusione della riserva per acquisto di azioni proprie 

(articolo 11, comma 1, D.M. 3 agosto 2017).9 

Gli incrementi e i decrementi patrimoniali di ciascun periodo d’imposta continuano ad avere rilevanza, 

ai fini della determinazione della base Ace, anche nei periodi d’imposta successivi, con una conseguente 

stratificazione delle ricapitalizzazioni. 

Per determinare la misura dell’agevolazione deve essere applicato alla base Ace il rendimento figurativo 

che, come detto in precedenza, è fissato dalla Legge di Bilancio 2020 all’1,3% per il periodo d’imposta 

in corso al 31 dicembre 2019 e successivi10. 

L’importo derivante applicando la predetta aliquota all’incremento netto del capitale proprio è portato 

in diminuzione del reddito complessivo, al netto delle eventuali perdite pregresse.  

Le eccedenze di deduzione Ace non utilizzate, per insufficienza di reddito imponibile, sono riportate a 

nuovo e utilizzate negli esercizi successivi, unitamente agli importi dell’agevolazione maturati in detti 

esercizi successivi. 

Le eccedenze Ace possono essere inoltre convertite in credito di imposta da utilizzare per il versamento 

dell’Irap, in 5 quote annuali di pari ammontare (articolo 3, comma 3, D.M. 3 agosto 2017). 

Infine, le eccedenze Ace della singola società possono essere trasferite al consolidato fiscale fino a 

concorrenza dell’imponibile di gruppo (articolo 6, D.M. 3 agosto 2017).  

 

La disciplina antielusiva ai fini Ace 

Rimane invariata anche la disciplina antielusiva di cui all’articolo 10, D.M. 3 agosto 2017, la quale è 

diretta a evitare che, nell’ambito dei gruppi societari, a fronte di un’unica immissione di capitale, 

l’agevolazione possa essere duplicata. 

 
9 La perdita di esercizio non rileva come variazione in diminuzione della basa Ace, ma riduce il patrimonio netto di fine esercizio per cui 

indirettamente può incidere sulla determinazione della base Ace. 
10 Si ricorda che il rendimento figurativo era fissato al 3% per i primi 3 periodi di applicazione dell’Ace, ovvero 2011, 2012 e 2013. Con la L. 

147/2013 sono state fissate nuove misure a partire dal 2014, sulla base delle seguenti aliquote: 4% per il periodo d'imposta in corso al 31 

dicembre 2014; 4,5% per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2015; 4,75% per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2016. Il 

D.L. 50/2017 aveva ulteriormente modificato l’aliquota portandola all’1,6% per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2017 e al 1,5% 

per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 e successivi. 
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Detta disciplina antielusiva, c.d. “speciale”, contempla alcune determinate operazioni che sono 

considerate specificamente elusive, perché suscettibili di generare una duplicazione dell’agevolazione, 

fermo restando che l’Amministrazione finanziaria può comunque contestare anche altre operazioni, non 

previste dal citato articolo 10, D.M. 3 agosto 2017, in base alla disciplina generale dell’abuso del diritto 

di cui all’articolo 10-bis, Statuto del contribuente (L. 212/200 e successive modificazioni), qualora 

ritenute elusive ai fini Ace.11 

Per quanto riguarda l’ambito di applicazione della disciplina antielusiva, il comma 1, articolo 10, D.M. 3 

agosto 2017 prevede che questa si applichi ai soggetti appartenenti al medesimo gruppo nell’ambito 

del quale è presente almeno un soggetto beneficiario dell’Ace.  

Ai fini della delimitazione del “gruppo” rilevano le società controllate, controllanti o controllate da un 

medesimo soggetto ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ., inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali 

(ma con eccezione dello Stato e gli altri enti pubblici). 

Pertanto, sono considerate facenti parte dello stesso gruppo anche quelle società che sono controllate, 

ad esempio, da una medesima persona fisica, con riferimento alla quale si deve tenere conto, ai fini del 

computo del controllo, anche delle partecipazioni possedute dai familiari12. 

Sono esclusi i rapporti tra soggetti Ace controllati direttamente dallo Stato o da altri enti pubblici in 

quanto in tale circostanza non si è ravvisato un potenziale intento elusivo ai fini Ace. 

Venendo a illustrare le specifiche operazioni previste dalla disciplina antielusiva speciale, innanzi tutto 

il comma 3, articolo 10, D.M. 3 agosto 2017, stabilisce che la variazione del capitale proprio è diminuita: 

a) dei corrispettivi per l’acquisizione o l’incremento di partecipazioni in società controllate già 

appartenenti ai soggetti del gruppo; 

b) dei corrispettivi per l’acquisizione di aziende o di rami di aziende già appartenenti ai soggetti del 

gruppo; 

c) dell’incremento, rispetto a quelli risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 

2010, dei crediti di finanziamento nei confronti dei soggetti del gruppo. 

La lettera a) prevede un meccanismo di riduzione automatica della base Ace per un importo pari ai 

corrispettivi per l’acquisizione o l’incremento di partecipazioni in società controllate già appartenenti a 

società del gruppo.  

 
11 La disciplina antielusiva speciale opera in modo automatico, ovvero, in presenza delle specifiche operazioni da essa contemplate, si 

determina una riduzione della base Ace senza necessità di un accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria che evidenzi le finalità 

elusive dell’operazione stessa, come è invece necessario per le operazioni contestate in base alla disciplina antielusiva generale. 
12 Come precisato dalla Relazione illustrativa al D.M. 3 agosto 2017, per “familiari” devono intendersi il coniuge, i parenti entro il terzo grado 

e gli affini entro il secondo grado, come previsto dall’articolo 5, comma 5, Tuir. 
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La finalità è quella di evitare che attraverso l’acquisto di partecipazioni siano trasferite all’interno del 

gruppo somme di denaro che hanno già incrementato la base Ace della società acquirente e che poi 

sono utilizzate dalla società venditrice per aumentare la base Ace di altre società del gruppo mediante 

successivi conferimenti. 

Da tenere presente che l’effetto di riduzione della base Ace si produce unicamente a fronte di acquisti 

di partecipazioni in società (già) controllate, per cui non opera con riferimento all’acquisto di 

partecipazioni da terzi e a partecipazioni in società non controllate da parte del gruppo. 

La lettera b) prevede la sterilizzazione della base Ace per un importo pari al corrispettivo della cessione 

di aziende all’interno dello stesso gruppo. Anche tale operazione è idonea a trasferire conferimenti in 

denaro ad altre società del gruppo affinché queste li usino per effettuare ulteriori conferimenti in denaro 

a favore di altre società del gruppo, determinando un effetto moltiplicativo dell’Ace. La sterilizzazione 

opera sull’acquirente dell’azienda, il quale deve ridurre la propria base Ace. 

La lettera c) prevede la sterilizzazione della base Ace fino a concorrenza dell’incremento dei 

finanziamenti nei confronti dei soggetti del gruppo, rispetto a quelli esistenti al 31 dicembre 2010. Ciò 

al fine di evitare che gli aumenti di capitale proprio mediante conferimenti in denaro possano essere 

utilizzati per erogare prestiti ad altre società del gruppo le quali poi li utilizzino per effettuare 

conferimenti rilevanti ai fini Ace in altre società del gruppo. 

L’importo dell’incremento di crediti da finanziamento verso società del gruppo va determinato avendo 

riguardo ai singoli rapporti verso le società finanziate, senza poter compensare l’incremento di un 

finanziamento verso una società con la riduzione di quello verso altra società (circolare n. 12/E/2014). 

Il comma 2, articolo 10, D.M. 3 agosto 2017 prevede la riduzione dell’incremento di capitale proprio per 

un importo pari ai conferimenti in denaro effettuati a favore di altre società del gruppo, comprese le 

società non residenti nel territorio dello Stato. 

Anche in tal caso la finalità è quella di evitare che, mediante un unico conferimento in denaro, si possa 

ottenere la moltiplicazione della base Ace su più società del medesimo gruppo. La sterilizzazione opera 

sulla società conferente mentre la rilevanza Ace dell’apporto viene mantenuta sulla società conferitaria. 

La riduzione imputabile ai conferimenti in denaro a società del gruppo prescinde dalla persistenza del 

rapporto di controllo alla data di chiusura dell’esercizio; pertanto detta sterilizzazione ha natura 

permanente, ovvero opera anche se successivamente al conferimento la conferente ha ceduto la 

partecipazione nella conferitaria. 

Il comma 4, articolo 10, D.M. 3 agosto 2017 stabilisce, infine, che la variazione del capitale proprio 

risulta diminuita dei conferimenti in denaro provenienti da soggetti c.d. “black list” (ovvero diversi da 
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quelli domiciliati in Stati o territori che consentono un adeguato scambio di informazioni), anche se non 

appartenenti al gruppo. 

Si tratta dell’unico caso in cui l’operazione di sterilizzazione della base Ace opera con riferimento a 

soggetti anche non appartenenti al gruppo. Ciò in quanto, trattandosi di soggetti residenti in Stati non 

collaborativi, non è verificabile l’effettiva appartenenza al gruppo per cui, come già chiarito dalla 

circolare n. 12/E/2014, vi è il potenziale pericolo che l’apporto sia stato veicolato da una società non 

residente che, nella realtà, è riconducibile al medesimo gruppo della conferitaria. 

Tutte le suddette fattispecie previste dalla disciplina antielusiva speciale possono essere disapplicate 

mediante la presentazione di apposita istanza di interpello diretta a dimostrare che l’incremento di 

capitale proprio non è stato preceduto da un’immissione di denaro che ha aumentato il capitale proprio 

ai fini Ace di un altro soggetto del gruppo. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La Legge di Bilancio 2020, già con effetti dell’esercizio 2019, ha reintrodotto l’Ace (che era 

stato cancellato dalla Legge di Bilancio 2019) e conseguentemente ha abrogato la mini Ires 

(che era stata introdotta dalla stessa Legge di Bilancio 2019 in sostituzione dell’Ace). 

 

  
 

 Pertanto, la mini Ires, il cui primo esercizio di applicazione era previsto per il 2019, non verrà 

mai applicata. 

 

  
 

 Nell’esercizio 2019 si potrà invece beneficiare dell’Ace, senza soluzione di continuità rispetto 

alla sua ultima applicazione avvenuta nell’esercizio 2018. 

 

  
 

 Rimangono confermate tutte le regole applicative dell’Ace, compresa la disciplina antielusiva 

speciale prevista dall’articolo 10, D.M. 3 agosto 2017 la quale comporta la riduzione della base 

Ace nei casi in cui ricorrono le operazioni intragruppo ivi previste. 

 

  
 

 L’unica novità rispetto al passato riguarda il rendimento nozionale del capitale proprio che la 

Legge di Bilancio 2020 fissa all’1,3% per il 2019 e per gli esercizi successivi (contro l’1,5% 

valevole per l’esercizio 2018). 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

La detrazione dell’Iva all’importazione 

per beni di proprietà altrui 
di Marco Peirolo - dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération Fiscale 

Européenne  

 

Con la risposta a interpello n. 4/2020, l’Agenzia delle entrate è ritornata a occuparsi dei limiti 

della detrazione dell’Iva all’importazione assolta in dogana in riferimento a un caso in cui il 

soggetto importatore è l’effettivo proprietario dei beni, fermo restando che – al di là 

dell’acquisizione della proprietà dei beni introdotti nel territorio dello Stato – la detrazione 

presuppone la destinazione dei beni alla realizzazione di operazioni imponibili o a esse assimilate 

ai fini dell’esercizio della detrazione. 

 

La fattispecie esaminata 

L’istanza di interpello rivolta all’Agenzia delle entrate è stata presentata dal rappresentante fiscale 

italiano di una società svizzera, che, nello svolgimento della propria attività di commercio all’ingrosso 

di materiale ferroso, aveva acquistato i beni commercializzati presso imprese estere per poi esportarli 

in Italia avvalendosi del proprio rappresentante fiscale ivi nominato. 

Le vendite erano fatturate al rappresentante fiscale, che si occupava dello sdoganamento e del 

pagamento dell’Iva all’importazione e, successivamente, il rivendeva ai clienti, soggetti passivi italiani. 

Ponendo in essere esclusivamente operazioni soggette a reverse charge c.d. “interno”, il rappresentante 

fiscale maturava sistematicamente un credito Iva, poi chiesto a rimborso. 

La procedura esposta è stata modificata dopo l’entrata in vigore del Regolamento di esecuzione UE 

2016/670/UE, che ha subordinato l’immissione in libera pratica nella Unione Europea dei prodotti siderurgici 

commercializzati dall’istante all’esibizione di un documento di vigilanza rilasciato dalle autorità competenti, 

che però è stato negato siccome l’istante non possiede una stabile organizzazione in Italia. 

A seguito del predetto diniego, l’istante ha deciso di vendere direttamente i beni ai propri clienti italiani 

avvalendosi di uno spedizioniere ai fini dello sdoganamento e dell’assolvimento dell’Iva 

all’importazione. 
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La domanda rivolta all’Agenzia delle entrate è volta a stabilire quale sia la modalità di recupero dell’Iva 

assolta in sede di importazione, tenuto conto che l’Agenzia delle entrate, con la faq n. 40, ha chiarito 

che “i soggetti che hanno una stabile organizzazione in Italia, gli identificati diretti, e coloro che usufruiscono 

del rappresentante fiscale non possono richiedere il rimborso dell’Iva ai sensi dell’articolo 38-bis2, D.P.R. 

633/1972 ma devono richiedere il rimborso dell’imposta mediante le modalità previste dall’articolo 38-bis 

del citato decreto”. 

 

Normativa di riferimento 

L’articolo 70, D.P.R. 633/1972 prevede che “l’imposta relativa alle importazioni è accertata, liquidata e 

riscossa per ciascuna operazione”. 

In base all’articolo 56, D.P.R. 43/1973 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale), 

“ogni operazione doganale deve essere preceduta da una dichiarazione in dogana”, laddove – ai sensi 

dell’articolo 170, Regolamento UE 952/2013 (Codice doganale dell’Unione Europea) – tale 

dichiarazione può essere fatta da chiunque presenti in dogana la merce. 

L’importazione si considera effettuata all’atto dell’accettazione della dichiarazione d'importazione da 

parte dell’Autorità doganale che provvede a riscuotere anche la corrispondente imposta1. Il documento 

assume così il valore di bolletta doganale e attesta l’avvenuto pagamento dei diritti dovuti o 

l’adempimento delle formalità richieste. 

Il debitore d’imposta (soggetto passivo dell’obbligazione doganale) è, invece, individuato dall’articolo 

38, D.P.R. 43/1973, secondo cui, “al pagamento dell’imposta doganale sono obbligati il proprietario della 

merce... e, solidalmente, tutti coloro per conto dei quali la merce è stata importata o esportata”. In proposito, 

l’articolo 77, Regolamento UE 952/2013 precisa che “il debitore è il dichiarante” e che, “in caso di 

rappresentanza indiretta, è debitrice anche la persona per conto della quale è fatta la dichiarazione in 

dogana”. 

Per individuare il soggetto obbligato, le disposizioni comunitarie non fanno riferimento né 

all’importatore né al proprietario della merce, ma al dichiarante in dogana e alla mera 

disponibilità della merce. Il versamento dell’Iva è, quindi, eseguito in dogana dal proprietario 

della merce o dal soggetto tramite il quale si effettua l’importazione. Non di rado, infatti, 

l’importazione viene eseguita attraverso l’intervento di uno spedizioniere. 

 

 
1 Cfr. risoluzione n. 161/E/2008. 
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Detrazione dell’Iva all’importazione da parte del soggetto proprietario dei beni 

importati 

In un primo tempo, l’Amministrazione finanziaria aveva precisato che la detrazione dell’Iva 

all’importazione compete al soggetto proprietario dei beni importati. 

Con la risoluzione n. 431354/1990 è stato, infatti, precisato che, agli effetti dell’Iva, il debitore 

dell’imposta è sempre l’effettivo proprietario della merce, escludendo che possa considerarsi tale, 

cioè debitore dell’Iva all’importazione, l’intermediario che agisce come rappresentante indiretto, 

obbligato al pagamento dei diritti doganali al momento dell’introduzione dei beni nel territorio 

doganale comunitario. 

Secondo l’Amministrazione finanziaria, “l’articolo 19, D.P.R. 633/1972, espressamente dispone che è 

ammesso in detrazione, dall'ammontare dell'imposta relativa alle operazioni effettuate, quello dell'imposta 

“assolta o dovuta” dal contribuente in relazione ai beni importati, ove con la locuzione “contribuente” non 

può che riferirsi all'effettivo importatore, vale a dire al destinatario delle merci, quale risulta dalla fattura 

estera di acquisto, unico soggetto legittimato all'esercizio del diritto di detrazione della relativa imposta. 

Pertanto, la facoltà del proprietario effettivo delle merci all'esercizio del diritto di detrazione dell'imposta 

pagata dal mandatario senza rappresentanza, incaricato dell'effettuazione delle operazioni doganali di 

importazione di beni, trova legittimazione tutte le volte in cui la sua identità venga verificata attraverso il 

collegamento soggettivo tra il documento doganale e la fattura estera”. 

 

Detrazione dell’Iva all’importazione da parte del soggetto importatore, anche se non 

proprietario dei beni importati 

Tale chiarimento è stato superato dai successivi documenti di prassi, a partire dalle risoluzioni n. 

96/E/2007 e n. 346/E/2008, che – a loro volta – hanno legittimato la detrazione dell’Iva 

all’importazione di beni non di proprietà dell’importatore anche in considerazione della posizione 

della Suprema Corte, secondo cui “tutti i soggetti cui compete la qualità di debitori dell’Iva in 

relazione a operazioni d’importazione hanno, in astratto, il diritto di detrazione del tributo pagato, 

purché ricorrano le ulteriori condizioni per la nascita di tale diritto, e principalmente l’impiego del bene 

importato per l’esercizio dell’impresa e per il compimento di operazioni soggette a Iva, ovvero, secondo 

l’espressione corrente nella prassi italiana, l’inerenza all’esercizio dell’impresa”2. 

 
2 Così la sentenza n. 7016/2001. 
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La risoluzione n. 96/E/2007 ha considerato il caso di una società, esercente un’attività finalizzata al 

trattamento di metalli preziosi, che, per evitare i rischi finanziari collegati alla gestione commerciale 

dei predetti beni, intende stipulare un contratto di prestito d’uso di platino con una banca svizzera, in 

forza del quale i beni rimarranno di proprietà dell’ente concedente, salva la possibilità, per l’utilizzatore, 

di optare in un momento successivo per la restituzione dei beni medesimi o per il loro acquisto. 

Fatta eccezione per quei beni che possono usufruire dell’ammissione temporanea in esenzione totale o 

parziale dei dazi doganali, in generale per i beni importati anche se non a titolo definitivo, l’Iva deve 

essere accertata, liquidata e riscossa in dogana all’atto della loro introduzione nel territorio nazionale. 

A tale riguardo, le disposizioni in materia doganale consentono a soggetti diversi dal proprietario 

effettivo delle merci di operare in dogana in nome proprio e per conto del proprietario, posto che le 

disposizioni medesime considerano come proprietario delle merci colui che le presenta in dogana o le 

detiene al momento dell’entrata nel territorio doganale o dell’uscita del territorio stesso3. 

L’Agenzia delle entrate ha, pertanto, precisato che: 

“la proprietà dei beni importati non è condizione necessaria per ottenere la detrazione dell’Iva pagata, 

bensì occorre che i beni o servizi acquisiti presentino un nesso immediato e diretto con l’oggetto 

dell’attività d’impresa, ossia siano a essa inerenti”. 

Per quanto sopra, prosegue il citato documento di prassi: 

“sebbene la merce in argomento sia importata dalla società istante a titolo di prestito d’uso, con patto 

di acquisirne la proprietà anche in un momento successivo, si ritiene che la società abbia, da un lato, 

l’obbligo di assolvere l’Iva in dogana e, dall’altro, il diritto di esercitare la detrazione dell’Iva medesima 

ai sensi dell’articolo 19, D.P.R. 633/1972, previa annotazione della bolletta doganale nel registro di cui 

all’articolo 25 del medesimo decreto”4. 

Il principio della detraibilità dell’Iva all’importazione a prescindere dalla proprietà dei beni introdotti nel 

territorio dello Stato è stato confermato dalla risoluzione n. 346/E/2008, avente per oggetto il caso di una 

società che intende stipulare un contratto di fornitura di semilavorati, da utilizzare nel proprio processo 

produttivo, con altre società di nazionalità extra UE, tramite lo schema negoziale del “consignment stock”. 

Detto contratto prevede il differimento del trasferimento della proprietà dei beni a un momento 

successivo a quello della loro consegna o spedizione; in particolare, i beni sono immagazzinati presso 

 
3 Cfr. articolo 56, D.P.R. 43/1973. 
4 Riguardo alla modalità di applicazione dell’Iva dovuta sull’importazione di platino, è in dogana che deve essere corrisposta l’imposta, essendo 

precluso il meccanismo del reverse charge di cui all’articolo 70, comma 5, D.P.R. 633/1972, previsto per le sole importazioni di materiale d’oro 

e semilavorati di purezza pari o superiore a 325/1000 o di argento in lingotti o grani di purezza pari o superiore a 900/1000 e dei beni indicati 

nel comma 7 e 8 dell’articolo 74 dello stesso D.P.R. 633/1972. 
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i locali dell’acquirente e il trasferimento della proprietà avviene solo all’atto del loro prelievo a opera 

dell’acquirente stesso. 

Secondo l’Agenzia delle entrate, anche nella fattispecie prospettata, nella quale si realizza 

un’operazione di importazione di merci per le quali l’effetto traslativo della proprietà è rinviato nel 

tempo, possono tornare utili le medesime considerazioni elaborate nella risoluzione n. 96/E/2007, con 

riferimento al contratto di “prestito d’uso” di merce importata. 

Nel richiamato documento di prassi, si è precisato che, salvo casi di esclusione indicati dalla 

normativa doganale, in generale, per i beni importati, anche se non a titolo definitivo, l’Iva deve 

essere accertata, liquidata e riscossa in dogana all’atto della loro introduzione nel territorio 

nazionale. 

Inoltre, la circostanza che le disposizioni in materia doganale consentono a soggetti diversi dal 

proprietario effettivo delle merci di operare in dogana in nome proprio e per conto del proprietario, 

permette di affermare che la proprietà dei beni importati non è condizione necessaria per ottenere la 

detrazione dell’Iva pagata, bensì occorre che i beni o servizi acquisiti presentino un nesso immediato 

e diretto con l’oggetto dell’attività d’impresa, ossia siano a essi inerenti. 

Ne discende che, “anche nel caso in esame, sebbene la merce in argomento sia importata in virtù di un 

contratto di consignment stock, in base al quale l’acquirente italiano acquisterà la proprietà dei beni solo al 

momento del loro prelievo dal deposito, e quindi in un momento successivo rispetto al transito delle merci in 

dogana, si ritiene che la società istante abbia, da un lato, l’obbligo di assolvere l’Iva in dogana e, dall’altro, il 

diritto di esercitare la detrazione dell’Iva medesima ai sensi dell’articolo 19, D.P.R. 633/1972, previa 

annotazione della bolletta doganale nel registro di cui all’articolo 25 del medesimo decreto”. 

Sul tema è successivamente intervenuta l’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 

6/2019, che ha confermato che l’importazione può essere effettuata da chiunque abbia un 

interesse al riguardo e che la proprietà dei beni importati non è condizione necessaria per 

esercitare la detrazione dell’Iva assolta in dogana, essendo invece necessario che i beni in esame 

presentino un “nesso immediato e diretto” con l’oggetto dell’attività d’impresa. 

Il caso è riferito a una società che acquisisce in noleggio i pallet, di provenienza extra UE, di 

proprietà di una società belga, introducendoli nel territorio nazionale per essere sub noleggiati ai 

propri clienti. 

Di rilievo, ai fini del diritto alla detrazione in capo alla società italiana, è la circostanza che quest’ultima 

agisca direttamente quale importatore dei pallet, ancorché non sia proprietaria dei medesimi. 
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Il Codice doganale dell’Unione, di cui al Regolamento UE 952/2013, stabilisce, infatti, che “la 

dichiarazione in dogana può essere presentata da qualsiasi persona che sia in grado di fornire tutte le 

informazioni richieste per l’applicazione delle disposizioni che disciplinano il regime doganale per il quale 

sono dichiarate le merci” (articolo 170, Regolamento UE 952/2013) e che “l’obbligazione doganale sorge 

al momento dell’accettazione della dichiarazione in dogana”, laddove “il debitore è il dichiarante” (articolo 

77, Regolamento UE 952/2013). 

Nel presupposto, pertanto, che la società italiana agisca direttamente quale importatore, ai fini della 

spettanza del diritto alla detrazione dell’Iva assolta in sede di importazione occorre che l’introduzione 

dei pallet nel territorio nazionale sia inerente all’attività di sub noleggio, soddisfacendo, cioè, la 

condizione del “nesso immediato e diretto”. 

La Direttiva 2006/112/CE dispone che “all’importazione l’Iva è dovuta dalla o dalle persone designate o 

riconosciute come debitrici dallo Stato membro d’importazione” (articolo 201, Direttiva 2006/112/CE) e 

che, “nella misura in cui i beni e i servizi sono impiegati ai fini di sue operazioni soggette a imposta, il 

soggetto passivo ha il diritto, nello Stato membro in cui effettua tali operazioni, di detrarre dall’importo 

dell’imposta di cui è debitore… l’Iva dovuta o assolta per i beni importati in tale Stato membro” (articolo 

168, Direttiva 2006/112/CE). 

La giurisprudenza della Corte di Giustizia si è spesso occupata dei limiti applicativi del diritto di 

detrazione, stabilendo in particolar modo quand’è che deve intendersi sussistente il “nesso immediato 

e diretto” richiesto dalla norma da ultimo richiamata ai fini del recupero dell’imposta assolta in sede di 

acquisto o di importazione. 

È stato affermato, in particolare, che “la sussistenza di un nesso diretto e immediato tra una specifica 

operazione a monte e una o più operazioni a valle, che conferiscono il diritto a detrazione, è necessaria, in via 

di principio, affinché il diritto a detrazione dell’Iva assolta a monte sia riconosciuto al soggetto passivo e al fine 

di determinare la portata di siffatto diritto. Il diritto a detrarre l’Iva gravante sull’acquisto di beni o servizi a 

monte presuppone che le spese compiute per acquistare questi ultimi facciano parte degli elementi costitutivi 

del prezzo delle operazioni tassate a valle che conferiscono il diritto a detrazione…. Il diritto a detrazione è 

tuttavia ammesso a beneficio del soggetto passivo anche in mancanza di un nesso diretto e immediato tra una 

specifica operazione a monte e una o più operazioni a valle che conferiscono un diritto a detrazione, qualora i 

costi dei servizi in questione facciano parte delle spese generali del soggetto passivo e, in quanto tali, siano 

elementi costitutivi del prezzo dei beni o dei servizi che esso fornisce. Spese di tal genere presentano, infatti, un 

nesso diretto e immediato con il complesso delle attività economiche del soggetto passivo”5. 

 
5 Cfr. sentenza causa C-132/16 del 14 settembre 2017, Iberdrola. 
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Nel caso di importazione dei beni di proprietà altrui, che ricorre nella fattispecie considerata, la 

detrazione dell’Iva può essere esercitata se ricorre uno dei predetti livelli di inerenza, di “primo 

grado” – se l’importatore “ribalta” a valle le spese sostenute per l’introduzione dei pallet nel 

territorio nazionale realizzando operazioni attive imponibili ai fini Iva – ovvero di “secondo grado” 

– se il costo dei pallet importati, facendo parte delle spese generali del soggetto passivo, concorre 

a formare il prezzo dei servizi resi. 

A dimostrazione di questa conclusione, può osservarsi che la giurisprudenza comunitaria ha escluso “la 

detrazione dell’Iva all’importazione gravante sul trasportatore che non è né l’importatore né il proprietario 

delle merci di cui trattasi, ma che ne ha soltanto assicurato il trasporto e il trattamento doganale nell’ambito 

della sua attività di trasportatore di merci soggetto all’Iva”. Le condizioni di applicazione dell’articolo 168, 

lettera e), Direttiva 2006/112/CE non sono, infatti, soddisfatte, “poiché il valore delle merci trasportate 

non fa parte delle spese costitutive dei prezzi fatturati da un trasportatore la cui attività è limitata al trasporto 

di tale merce dietro corrispettivo”6. 

 

La risposta a interpello n. 4/2020 

Nella risposta a interpello n. 4/2020, l’Agenzia delle entrate, dopo avere tratteggiato il quadro 

normativo di riferimento, sopra esposto, ha richiamato la risoluzione n. 431354/1990, ricordando che: 

“secondo il citato documento di prassi, agli effetti Iva il debitore dell’imposta è sempre l’effettivo 

proprietario della merce e non l’intermediario che agisce come rappresentante indiretto obbligato al 

pagamento dei diritti doganali al momento dell’entrata nel territorio doganale”. 

Dopodiché, l’Agenzia delle entrate precisa che: 

“l’unico soggetto legittimato a recuperare l’Iva assolta al momento dell’importazione è il destinatario 

delle merci impiegate nell’esercizio della propria attività che, previa registrazione della bolletta 

doganale nel registro degli acquisti di cui all’articolo 25, Decreto Iva, può detrarre l’imposta assolta”. 

In conclusione: 

“nel caso prospettato dall’istante, agli effetti Iva il debitore dell’imposta è l’acquirente italiano, da cui 

lo spedizioniere avrebbe dovuto recuperare l’Iva assolta in dogana, posto che la vendita ha luogo 

direttamente tra l’istante soggetto estero e la società italiana e non più per il tramite del rappresentante 

fiscale che, quale primo acquirente, correttamente assolveva l’Iva in dogana e ne chiedeva e otteneva 

il rimborso”. 

 
6 Cfr. sentenza causa C-187/14 del 25 giugno 2015, DSV Road A/S. 
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Deve ritenersi che, nel caso in cui il proprietario dei beni non sia l’importatore, come nei casi affrontati 

dall’Agenzia delle entrate nei documenti di prassi in precedenza richiamati, la detrazione dell’Iva 

all’importazione non sia subordinata all’acquisizione del diritto di proprietà, ma all’utilizzo dei beni 

oggetto di importazione nell’ambito dell’attività d’impresa da cui discendono operazioni attive 

imponibili o a esse assimilate ai fini della detrazione, ex articolo 19, comma 3, D.P.R. 633/1972. 

 

Rimborso “diretto” dell’Iva assolta in Italia dal rappresentante fiscale del soggetto 

estero 

In merito all’indicazione contenuta nella risposta a interpello n. 4/2020, relativa all’ipotesi in cui 

il rappresentante fiscale della società svizzera assolve l’Iva all’importazione per i beni introdotti 

nel territorio dello Stato italiano, per poi chiederne il rimborso all’Amministrazione finanziaria in 

ragione del fatto che le successive cessioni interne sono soggette a reverse charge, con 

applicazione dell’imposta in capo al cessionario nazionale, è il caso di osservare che il rimborso 

ben potrebbe essere chiesto direttamente dalla società svizzera, secondo la procedura 

dell’articolo 38-ter, D.P.R. 633/1972 e lo stesso diritto sarebbe ammesso se il richiedente fosse 

stabilito in altro Paese UE. 

Nell’istanza di interpello si fa, infatti, riferimento alla faq n. 40, con la quale l’Agenzia delle entrate ha 

chiarito che “i soggetti che hanno una stabile organizzazione in Italia, gli identificati diretti, e coloro che 

usufruiscono del rappresentante fiscale non possono richiedere il rimborso dell’Iva ai sensi dell’articolo 38-

bis2, D.P.R. 633/1972 ma devono richiedere il rimborso dell’imposta mediante le modalità previste 

dall’articolo 38-bis del citato decreto”. 

Tale chiarimento deve, tuttavia, intendersi superato siccome in contrasto con la normativa 

comunitaria, come interpretata dalla Corte di Giustizia7. 

Nell’attuale disciplina, il rimborso chiesto dal soggetto estero identificato in Italia, direttamente 

o per mezzo del rappresentante fiscale, può essere negato dal Centro operativo di Pescara, 

competente alla gestione dei rimborsi in esame, solo se il soggetto non residente si è avvalso 

della posizione Iva italiana per effettuare operazioni attive diverse da quelle espressamente 

consentite. 

 
7 Cfr. sentenza causa C-323/12 del 6 febbraio 2014, E.On Global Commodities. Si veda anche la circolare Assonime n. 29/2010 (§ 2.2). 
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Ebbene, come si evince dall’articolo 3, lettera b), punto ii), Direttiva 2008/9/CE, il rimborso è 

ammesso se, nel periodo di riferimento della richiesta, il soggetto estero ha effettuato operazioni 

attive, territorialmente rilevanti in Italia, soggette a reverse charge, come quelle considerate nel 

caso di specie. Di conseguenza, nella situazione considerata, il rimborso potrebbe essere chiesto, 

indifferentemente, dalla società svizzera o dal suo rappresentante fiscale italiano. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Salvo i casi di esclusione indicati dalla normativa, in generale, per i beni importati, anche se 

non a titolo definitivo, l’Iva deve essere accertata, liquidata e riscossa in dogana all’atto della 

loro introduzione nel territorio nazionale. 

 

  
 

 La circostanza che le disposizioni in materia doganale consentono a soggetti diversi dal 

proprietario effettivo delle merci di operare in dogana in nome proprio e per conto del 

proprietario consente di affermare che la proprietà dei beni importati non è condizione 

necessaria per esercitare la detrazione dell’Iva pagata, occorre che i beni in questione 

presentino un nesso immediato e diretto con l’oggetto dell’attività d’impresa e che, più nello 

specifico, siano utilizzati per compiere operazioni imponibili o a esse assimilate. 

 

  
 

 In tal senso, deve essere respinta la tesi che l’esercizio della detrazione dell’Iva all’importazione 

presuppone l’acquisizione del diritto di proprietà da parte del soggetto importatore. 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

Le novità 2020 della cedolare secca 
di Leonardo Pietrobon – dottore commercialista e revisore legale 

 

Premesse  

L’articolo 1, comma 6, L. 160/2019, c.d. Legge di Bilancio 2020, ha modificato l’articolo 3, comma 2, 

D.Lgs. 23/2011, con il quale viene definita la cedolare secca sugli affitti. In particolare, l’aliquota  viene 

ridotta dal 15 al 10% l'aliquota della cedolare secca calcolata sul canone pattuito dalle parti per i 

contratti stipulati secondo le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 3, e 8, L. 431/1998, relativi ad 

abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), D.L. 551/1988, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 61/1989, e negli altri Comuni ad alta tensione abitativa individuati dal 

Comitato interministeriale per la programmazione economica. 

Otre a tale novità, del tutto positiva, il Legislatore non ha prorogato il regime della cedolare secca, se 

di tale si può parlare, per i contratti di locazione di immobili commerciali appartenenti alla categoria 

catastale C1, introdotta con il comma 59, articolo 1, L. 145/2018.  

 

Ambito soggettivo 

Da un punto di vista soggettivo, sono legittimati all’applicazione del regime della cedolare secca 

esclusivamente le persone fisiche che detengono gli immobili nella c.d. “sfera privata” e locano gli 

stessi, senza che tale “attività” costituisca esercizio di un’impresa o di una libera professione. In altri 

termini, quindi, deve trattarsi di soggetti passivi Irpef che, in relazione alla locazione posta in essere, 

conseguono reddito fondiario.  

Sulla base di tali considerazioni, dettate dall’applicazione dell’articolo 3, D.Lgs. 23/2011, la 

cedolare secca è preclusa ai locatori di abitazioni che risultino soggetti passivi Ires, come 

individuati dall’articolo 73, Tuir, e quindi a:  

− società commerciali a base capitalistica (Spa, Srl, Sapa, società cooperative, società di mutua 

assicurazione, società europee di cui al Regolamento (CE) 2157/2001, società cooperative 

europee di cui al Regolamento (CE) 1435/2003) residenti in Italia e aventi per oggetto esclusivo 

o principale l’esercizio di attività commerciali;  

− enti commerciali, diversi dalle società, nonché trust, residenti in Italia;  
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− enti non commerciali, diversi dalle società, nonché trust, residenti in Italia (anche se 

determinano l’imponibile come i soggetti Irpef);  

− società ed enti di ogni tipo, compresi i trust, non residenti in Italia.  

Il legame tra soggetto Irpef e immobile non rappresenta una condizione vincolante per il regime 

della cedolare secca, infatti, la detenzione dell’immobile che legittima il regime impositivo in 

commento può essere costituita: 

− dalla proprietà; 

− da altro diritto reale di godimento diverso dalla proprietà, come il diritto di usufrutto, il diritto 

d’uso, di abitazione e il diritto di enfiteusi. 

Di conseguenza, l’opzione per la cedolare secca non è esercitabile quando la veste di locatore è assunta 

da un soggetto diverso dal proprietario dell’immobile o dal titolare di un diritto reale di godimento 

sullo stesso (c.d. dominus), e il reddito conseguito dal locatore, di conseguenza, non costituisce un 

reddito fondiario, bensì un reddito riconducibile alla categoria residuale dei redditi diversi, come nel 

caso della sublocazione. In tale ipotesi, infatti, il reddito del (sub)locatore costituisce base imponibile 

Irpef ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera h), ed è determinato come differenza tra (articolo 71, 

comma 2, Tuir):  

− l’ammontare percepito nel periodo d’imposta (i corrispettivi incassati nel periodo d’imposta dal 

(sub)locatore, a fronte della sublocazione dell’immobile a terzi) e 

− le spese specificamente inerenti (il canone di locazione corrisposto al proprietario dell’immobile dal 

contribuente che effettua la sublocazione, aumentato delle spese relative al contratto e di ogni altra 

spesa inerente).  

Ancora sotto il profilo soggettivo si ricorda che, secondo quanto indicato dall’Agenzia delle entrate nella 

circolare n. 26/E/2011 e nella risposta a interpello n. 268/2019, ove l'immobile concesso in locazione 

sia nella titolarità di più soggetti, dei quali alcuni siano persone fisiche e altri siano società, l'opzione 

per il regime della cedolare secca potrà essere esercitata disgiuntamente solo dai titolari persone fisiche 

che non agiscano nell'esercizio di imprese, arti o professioni. 

Per quanto riguarda la posizione del conduttore, si ricorda che la stessa Agenzia delle entrate, con la 

già circolare n. 26/E/2011, sostiene che non è ammessa l’opzione per la cedolare secca ove il conduttore 

agisca nell'esercizio di arti o professioni, sicché sarebbero esclusi dal campo di applicazione della 

cedolare secca i contratti di locazione conclusi con conduttori che agiscono nell'esercizio di attività di 

impresa o di lavoro autonomo, indipendentemente dal successivo utilizzo dell'immobile per finalità 

abitative di collaboratori e dipendenti (come, ad esempio, l'immobile adibito a uso foresteria). 
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Tale impostazione, tuttavia, non trova conferma a livello giurisprudenziale. Infatti, copiosa 

giurisprudenza di merito afferma che la disposizione normativa di riferimento non prevede alcun 

vincolo soggettivo in capo alla figura del conduttore. In tal senso si segnalano: 

− CTP Reggio Emilia n. 1236/2019; 

− CTP Bari n. 825/2019; 

− CTR Milano n. 754/XIX/2017; 

− CTP Milano n. 3529/XXV/2015; 

− CTP Reggio Emilia n. 470/III/2014. 

 

Ambito oggettivo 

Sotto il profilo oggettivo, il D.Lgs. 23/2011 prevede che possono essere assoggettati a cedolare secca i 

contratti di locazione relativi a immobili a uso abitativo e le relative pertinenze locate “congiuntamente 

all’abitazione”. In altri termini, quindi, ai fini dell’imposta sostitutiva si ricorda che devono essere 

soddisfate congiuntamente le seguenti condizioni: 

− l’unità immobiliare deve essere accatastata in una delle categorie catastali della categoria A, a 

esclusione degli uffici classificati nella categoria A/10; 

− la locazione deve essere a uso abitativo. 

Pertanto, la cedolare non può trovare applicazione in presenza di immobili appartenenti alla categoria 

catastale A, ad esempio A/2 – abitazione civile, locati a uso ufficio. Specularmente è altresì esclusa la 

locazione di un ufficio – A/10 locato a uso abitativo. 

La gestione delle pertinenze e la cedolare secca 

Più pertinenze Da un punto di vista normativo non sono previsti limiti rispetto al numero di 

pertinenze locate insieme all’abitazione il cui canone può essere cumulato a 

quello pattuito per la locazione di quest’ultima e costituire base imponibile per 

l’imposta sostitutiva della cedolare secca. È così possibile, ad esempio, fruire della 

cedolare secca anche sul canone pattuito per la contemporanea locazione di 

un’abitazione e di 2 autorimesse a essa pertinenziali 

Pertinenze locate 

successivamente 

all’abitazione 

La circolare n. 26/E/2011 ammette l’applicabilità della cedolare alle pertinenze 

non solo nel caso in cui la locazione avvenga congiuntamente all’immobile 

abitativo, ma anche se le pertinenze sono concesse in locazione con un contratto 

successivo e separato, alla duplice condizione che tale contratto:  

- sia stipulato tra gli stessi soggetti (stesso locatore e conduttore) che sono stati 

parte del contratto di locazione dell’abitazione 

- si riferisca al contratto di locazione dell’abitazione (bene principale) ed evidenzi 

l’esistenza del vincolo di pertinenzialità rispetto all’abitazione già locata con esso  
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Immobili promiscui La stessa circolare n. 26/E/2011 esclude dal regime della cedolare secca “i 

contratti di locazione di immobili accatastati come abitativi, ma locati per uso ufficio 

o promiscuo”. L’Agenzia delle entrate, escludendo anche le abitazioni locate per 

uso promiscuo, connota ulteriormente – in senso restrittivo – l’uso abitativo 

dell’immobile, che deve risultare esclusivo.  

Pertanto, la cedolare secca non può estendersi alle unità immobiliari abitative 

locate a professionisti o imprenditori per essere da questi ultimi destinate – 

promiscuamente – ad abitazione/ufficio 

Sotto il profilo contrattualistico, la possibilità di accedere alla cedolare non trova alcuna esclusione, di 

conseguenza, il regime sostitutivo è applicabile a tutti i tipi di contratti di locazione di unità immobiliari 

a uso abitativo. La cedolare è quindi applicabile alle locazioni di immobili a uso abitativo aventi: 

− contratto di locazione libero; 

− contratto di locazione concordato; 

− contratto di locazione transitorio; 

− contratto di locazione per studenti. 

L’adozione di una determinata tipologia contrattuale in luogo di un’altra da un punto di vista 

sostanziale determina i propri effetti in termini di aliquota dell’imposta sostitutiva. Infatti, le 

aliquote previste sono: 

− del 21%, per la generalità dei contratti a esclusione di quelli a canone concordato; 

− del 10%, relativamente al 2020, per i contratti a canone concordato. 

Aliquote della cedolare secca 

Aliquota 21% per i contratti - liberi (4 anni più 4) 

- transitori (da 1 a 18 mesi) 

- stagionali (massimo 30 giorni) 

Aliquota 10% per i contratti: - a canone concordato (3 anni più 2) 

 

I contratti concordati 

I contratti convenzionati sono regolamentati dal comma 3, articolo 2, L. 431/1998, secondo cui, in 

alternativa al più conosciuto contratto di locazione libero, di cui al precedente comma 1, articolo 3, L. 

431/1998:  

“le parti possono stipulare contratti di locazione, definendo il valore del canone, la durata del contratto 

… e altre condizioni contrattuali sulla base di quanto stabilito in appositi accordi definiti in sede locale 

fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente 

rappresentative”. 
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Gli elementi distintivi di tale tipologia contrattuale possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 

1. il canone di locazione deve essere stabilito all’interno di un valore minimo e di un valore massimo, 

determinati in base a una convenzione locale; 

2. la durata non può essere inferiore a 3 anni rinnovabile di ulteriori 2 alla prima scadenza; 

3. il contratto deve essere redatto secondo il format proposto dal D.M. 16 gennaio 2017. 

Rispetto al passato, il D.M. 16 gennaio 2017 ha introdotto la possibilità di siglare contratti a canone 

concordato in modo generalizzato sotto il profilo territoriale, grazie al fatto che le norme convenzionali 

sono applicabili a tutti i contratti di locazione ubicati nei Comuni del territorio italiano ove è presente 

la convenzione per la stesura di tali tipologie di contratti.  

Sotto il profilo pratico, gli aspetti generali del contratto in commento vengono stabiliti dapprima a 

livello nazionale e poi attraverso un accordo di recepimento a livello locale. Tali accordi fissano i criteri 

oggettivi utili principalmente per la determinazione dell’ammontare del canone di locazione. In 

particolare, a tal fine il territorio comunale viene suddiviso in zone urbane omogenee, aree aventi 

caratteristiche simili per valori di mercato, dotazioni infrastrutturali (trasporti pubblici, verde pubblico, 

servizi scolastici e sanitari), tipologie edilizie (categorie e classi). Per ogni area, gli accordi territoriali 

prevedono un valore minimo e un valore massimo del canone, considerando la categoria catastale, lo 

stato manutentivo dell’immobile, eventuale/i pertinenze/i, presenza di spazi comuni, dotazioni di servizi 

tecnici, presenza di mobilio. 

A seguito dell'entrata in vigore (in data 30 marzo 2017) del D.M. 16 gennaio 2017, per poter applicare 

le agevolazioni fiscali previste per i contratti a canone concordato (aliquota del 10% della cedolare 

secca, base imponibile Irpef ridotta del 30% e base imponibile imposta di registro al 70%, in presenza 

delle condizioni richieste dall'articolo 3, comma 2, D.Lgs. 23/2011 e dall'articolo 8, comma 1, L. 

431/1998), è necessario che i contratti stipulati senza l'assistenza delle organizzazioni della proprietà 

edilizia e dei conduttori siano corredati da un'attestazione, rilasciata dalle organizzazioni firmatarie 

dell'accordo territoriale, che confermi la rispondenza del contenuto economico e normativo del 

contratto all'accordo territoriale. 

L'attestazione non è necessaria, tuttavia, per i contratti: 

− stipulati prima dell'entrata in vigore del D.M. 16 gennaio 2017; 

− stipulati dopo l'entrata in vigore del D.M., ma in Comuni in cui non risultano accordi territoriali che 

abbiano recepito le previsioni del D.M. 16 gennaio 2017. 

L’articolo 9, D.L. 47/2014 ha stabilito l’aliquota nella misura del 10% per i contratti di locazione 

a canone concordato soggetti a cedolare secca, per il solo triennio 2014-2017, successivamente 
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oggetto di proroga annuale fino al 31 dicembre 2019. Il Legislatore con l’articolo 1, comma 6 

della Legge di Bilancio 2020 è intervenuto stabilendo l’applicabilità dell’aliquota del 10% a 

regime per i contratti a canone concordato con decorrenza dal 1° gennaio 2020. 

Tale novità normativa persegue il chiaro obiettivo di spingere verso l’adozione dei contratti in 

commento, in luogo dell’applicazione dei contratti a canone libero. 

Inoltre, come affermato dall’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 31/E/2018, l'allegazione 

dell'attestazione al contratto, in sede di registrazione, pur non richiesta da alcuna norma di legge, è 

opportuna per applicare l'agevolazione della riduzione della base imponibile dell'imposta di registro. 

In tal caso, comunque, sull'attestazione non è dovuta imposta di registro, atteso che per essa non è 

previsto l'obbligo di registrazione (articolo 11, comma 7, D.P.R. 131/1986). 

Sotto il profilo temporale, come sopra accennato i contratti a canone concordato, secondo quanto 

stabilito dal comma 3, articolo 2, L. 431/1998, hanno durata di 3 anni. Alla scadenza del triennio, ove 

le parti non concordino per il rinnovo, il contratto si rinnova per altri 2 anni, fatta salva la possibilità di 

disdetta da parte del locatore. 

La questione che, in passato, ha sempre creato discussioni e differenti decisioni anche a livello 

giurisprudenziale, risiede proprio nel rinnovo trascorsi i primi 5 anni, ossia il primo triennio e il 

successivo biennio. Tale “questione” nasce dal fatto che l’articolo 2, comma 5, L. 431/1998 prevede che, 

in mancanza di comunicazione, il contratto si rinnova tacitamente alle medesime condizioni, senza nulla 

stabilire in merito alla durata del rinnovo, se: 

− di 3 anni, creando di fatto un contratto 3+2+3+… 

− o di 2 anni, creando un contratto di durata 3+2+2… 

Su tale questione è intervenuto il Legislatore con norma di interpretazione autentica, contenuta 

all’articolo 19-bis, D.L. 34/2019, stabilendo che l’articolo 2, comma 2, L. 431/1998 va interpretato nel 

senso che, in mancanza di comunicazione ivi prevista, il contratto si intende tacitamente rinnovato, a 

ciascuna scadenza, di 2 anni, creando un contratto di anni 3+2+2+2+2.... ponendo fine alla questione 

sopra riportata. 

 

Le locazioni di immobili commerciali 

Il comma 59, articolo 1, L. 145/2018 ha previsto che:  

“Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno 2019, aventi a oggetto unità immobiliari 

classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, 

e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente 
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per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere 

assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all’articolo 3, D.Lgs. 23/2011, con l’aliquota del 21%. 

Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell’anno 2019, qualora alla data del 15 ottobre 

2018 risulti in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, 

interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale”.  

Sulla base della disposizione normativa in commento, la prima condizione, necessaria per l’adozione 

dell’articolo 3, D.Lgs. 23/2011, è costituita dal dato temporale di stipula del contratto di locazione. In 

particolare, il regime della cedolare secca per le locazioni di immobili commerciali (rispondenti ai 

requisiti oggetto di analisi nei successivi paragrafi) trova applicazione per i soli contratti stipulati dal 

1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019, con la conseguente impossibilità di applicare il regime sostitutivo 

ai contratti di locazione già in essere alla medesima data. 

Possibilità di applicazione della cedolare in funzione della stipula del contratto di locazione 

Data di stipula del contratto Possibilità di applicazione della cedolare secca 

Ante 1° gennaio 2019 No 

Dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre2019 Sì 

Come indicato nelle premesse di cui sopra, il regime qui indicato non è stato oggetto di proroga per 

l’anno 2020, con la conseguenza che continua per i soli contratti stipulati nel corso dell’anno 2019.  

Su tale aspetto l’Agenzia delle entrate con la risposta all’istanza di interpello n. 364/2019, ha 

stabilito che non è ammessa l’opzione per la cedolare secca con riferimento a un contratto di 

locazione di immobile commerciale classificato catastalmente C/1 e avente superficie di 180 mq, 

stipulato nel 2014 (avente durata 6 + 6 anni), neppure nel caso in cui, nel 2019, avvenga il 

subentro di un nuovo conduttore nel contratto. 

Di contro, la stessa Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 297/2019, ha stabilito che gli 

eredi del defunto che subentrino mortis causa nei contratti di locazione aventi a oggetto immobili 

commerciali stipulati dal defunto e già in corso, non possono optare per la cedolare secca su negozi e 

botteghe, prevista dalla Legge di Bilancio 2019, a meno che i contratti di locazione non giungano a 

scadenza o siano prorogati nel 2019.  

Secondo l’Agenzia delle entrate, per comprendere se gli eredi possono accedere alla cedolare secca sui 

contratti in cui subentrano, è necessario comprendere se l’opzione spettasse al defunto cui sono 

succeduti. 

Atteso che i contratti in questione non erano stati stipulati nel 2019, l’Agenzia delle entrate non ritiene 

sia possibile l’opzione. 
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In breve – sembra dire l’Agenzia delle entrate – il subentro mortis causa nel contratto di locazione non 

configura una ipotesi di cessazione e nuova stipula del contratto di locazione, sicché, anche ove 

l’apertura della successione (e il relativo subentro) sia avvenuto nel 2019, non consente l’opzione per i 

contratti di locazione commerciale. 

Tuttavia – spiega l’Agenzia delle entrate – ove uno di quei contratti di locazione giunga a scadenza 

naturale nel 2019, l’erede potrà optare per la cedolare anche in sede di eventuale proroga del medesimo 

contratto di locazione: “la proroga, agli effetti della disposizione in esame, si considera come se fosse un 

contratto di locazione stipulato nel corso del 2019”. 

L’applicazione della cedolare secca agli immobili commerciali – al sussistere delle altre condizioni 

normativamente previste – ai soli contratti stipulati nel 2019 è conforme con la disposizione di cui 

all’ultimo periodo del comma 59, in base al quale è prevista l’esclusione dall’applicazione del regime 

della cedolare secca se al 15 ottobre 2018 sussista: 

1. un contratto di locazione non scaduto; 

2. tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile; 

3. risolto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale del contratto. 

Condizioni in relazione alla risoluzione anticipata del contratto 

Data di risoluzione del contratto Identiche parti contrattuali Possibilità di applicare la cedolare secca 

Fino al 14 ottobre 2018 
Sì Sì 

No Sì 

Dal 15 ottobre 2018 
Sì No 

No Sì 

A differenza delle locazioni di immobili abitativi, per tali tipologie di immobili l’Agenzia delle 

entrate, con la risposta a interpello n. 50/2019, consente l’accesso al regime della cedolare secca 

anche per i contratti di locazione con conduttori, sia persone fisiche sia soggetti societari, che 

svolgono attività commerciale. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La Legge di Bilancio 2020, con il comma 6, articolo 1, L. 160/2019, ha introdotto il regime della 

cedolare secca, con l’aliquota ridotta del 10% in luogo di quella ordinaria del 21%, per i contratti 

di locazione di tipo convenzionato, di cui all’articolo 2, comma 3, L. 431/1998, secondo cui, in 

alternativa al più conosciuto e utilizzato contratto di locazione libero, di cui al comma 1, 

articolo 3, L. 431/1998 “le parti possono stipulare contratti di locazione, definendo il valore del 
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canone, la durata del contratto … e altre condizioni contrattuali sulla base di quanto stabilito in 

appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le 

organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative”.  

 
  

 Non è stata prevista, invece, la proroga della cedolare secca per le locazioni di immobili 

commerciali, come introdotta dal comma 59, articolo 1, L. 145/2018, che consentiva la cedolare 

secca alle locazioni di unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie 

fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente. 

 

 
  

 I contratti convenzionati/concordati, a seguito dell’entrata in vigore del D.M. 16 gennaio 2017, 

possono essere stipulati in modo generalizzato sotto il profilo territoriale, grazie al fatto che le 

norme convenzionali sono applicabili a tutti i contratti di locazione ubicati nei Comuni del 

territorio italiano ove è presente la convenzione per la stesura di tali tipologie di contratti.  

 

 
 

 

 L’articolo 19-bis, D.L. 34/2019 ha introdotto una norma di interpretazione autentica, 

prevedendo che l’articolo 2, comma 2, L. 431/1998 va interpretato nel senso che, in mancanza 

di comunicazione ivi prevista, il contratto si intende tacitamente rinnovato, a ciascuna 

scadenza, di 2 anni in 2 anni. 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

La causa di non punibilità dell’articolo 

13, comma 2, D.Lgs. 74/2000 estesa ai 

reati di cui agli articoli 2 e 3 del 

medesimo decreto. I possibili effetti sul 

patteggiamento 
di Arianna Valenza - avvocato 

 
Premessa 

L’articolo 39, comma 1, lettera q-bis), D.L. 124/2019, modificando il comma 2 dell’articolo 13, D.Lgs. 

74/2000, ha incluso tra i reati non più punibili al verificarsi di specifiche condizioni entro termini in 

esso previsti anche i reati tributari di cui agli articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000. 

Consegue da ciò che dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del 

D.L. 124/20191, da quando cioè avranno efficacia le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del citato articolo 

39, anche i reati di “dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altro documenti per operazioni 

inesistenti” (articolo 2, D.Lgs. 74/2000) e di “dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici” (articolo 3, 

D.Lgs. 74/2000) oltre a quelli già inclusi nel catalogo, tali essendo quelli di “dichiarazione infedele” 

(articolo 4, D.Lgs. 74/2000) e di “omessa dichiarazione” (articolo 5, D.Lgs. 74/2000), si estinguono per 

effetto dell’integrale pagamento del debito tributario a seguito del ravvedimento (o della presentazione 

della dichiarazione omessa) prima che l’interessato abbia notizia dell’apertura del procedimento penale 

e/o amministrativo a suo carico.  

La modifica richiamata, anche alla luce di recenti interpretazioni della Suprema Corte di Cassazione, 

potrebbe avere altresì un importante impatto sotto il profilo dell’accesso al c.d. patteggiamento. 

Nel senso che, sulla scorta della previsione normativa di cui al successivo articolo 13-bis, D.Lgs. 

74/2000, comma 2, fuori, perciò, dai casi in cui è prevista la condizione di punibilità di cui al 

richiamato articolo 13, comma 2, D.Lgs. 74/2000 e conformemente all’orientamento espresso nelle 

 
1 La Legge di conversione n. 157/2019 è stata pubblicata nella serie generale della Gazzetta Ufficiale n. 301 del 24 dicembre 2019. 
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recenti sentenze n. 10800/2019 e n. 48029/2019, il patteggiamento verrebbe consentito senza 

l’estinzione del debito tributario anche con riferimento ai reati tributari di cui ai richiamati articoli 

2 e 3, D.Lgs. 74/2000.   

 

L’estensione della causa di non punibilità di cui all’articolo 13, D.Lgs. 74/2000 

Per effetto delle modifiche intervenute a opera del richiamato articolo 39, comma 1, lettera q-bis), 

D.L. 124/2019, l’articolo 13, D.Lgs. 74/2000 titolato “Cause di non punibilità. Pagamento del debito 

tributario”, ha esteso la condizione di non punibilità prevista dal comma 2 anche ai reati di cui agli 

articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000. Per effetto dell’inclusione di tale altra tipologia di reati viene perciò 

prevista anche per i reati di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altro documenti per 

operazioni inesistenti e di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici una causa di non punibilità 

al ricorrere delle stesse condizioni già previste per i reati di dichiarazione infedele e di omessa 

dichiarazione. Anche per tale ulteriore tipologia di reati, perciò, viene esclusa la punibilità “se i debiti 

tributari, comprese sanzioni e interessi, sono stati estinti mediante integrale pagamento degli importi 

dovuti, a seguito del ravvedimento operoso o della presentazione della dichiarazione omessa entro il 

termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta successivo, sempreché il 

ravvedimento o la presentazione siano intervenuti prima che l’autore del reato abbia avuto formale 

conoscenza di accessi, ispezione verifiche o dell’inizio di qualunque attività di accertamento amministrativo 

o di procedimenti penali”. 

Del novellato articolo 13, D.Lgs. 74/2000 resta invece immutato il comma 1 che continua a porre 

condizioni differenziate per l’applicazione delle cause di non punibilità ai reati di cui agli articoli 10-

bis, 10-ter e 10-quater, D.Lgs. 74/20002 richiedendo per questi che "prima della dichiarazione di apertura 

del dibattimento di primo grado, i debiti tributari, comprese sanzioni amministrative e interessi, sono stati 

estinti mediante integrale pagamento degli importi dovuti, anche a seguito delle speciali procedure 

conciliative e di adesione all'accertamento previste dalle norme tributarie, nonché del ravvedimento 

operoso"3. 

Prima della modifica che ha interessato il comma 2 dell’articolo 13, D.Lgs. 74/2000 anche sulla base 

del chiaro disposto normativo che includeva tra i reati che avrebbero potuto beneficiare della non 

punibilità alle condizioni ivi richiamate esclusivamente i reati di dichiarazione infedele e di omessa 

 
2 Tali essendo i reati di “Omesso versamento di ritenute dovute e non certificate”, di “Omesso versamento di Iva” e di “Indebita compensazione”. 
3 Come precisato da Cassazione n. 47287/2019 “L’esito ermeneutico di soluzioni differenziate per le fattispecie di cui agli articoli 10-bis, 10-ter e 

10-quater, comma 1, rispetto alle fattispecie di cui agli articoli 4 e 5… appare giustificabile anche alla luce della diversa gravità della fattispecie” 

sottolineata anche dalla ridotta previsione della pena alla reclusione applicabile ai reati del primo gruppo rispetto a quelli del secondo. 
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dichiarazione, la giurisprudenza di legittimità aveva ritenuto di non poter includere in tale elencazione 

anche i reati di cui ai richiamati articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000. E ciò oltre che per il particolare disvalore 

dei reati connotati dall’utilizzo di artifizi, tali da rendere più insidiosa e complessa l’attività accertativa 

e penale, anche in quanto agli stessi non pareva potersi ricondurre il concetto di “errore” od “omissione” 

in sede dichiarativa. Circostanza questa che avrebbe invece consentito di emendare la dichiarazione 

tramite ravvedimento o rimediare alla sua omessa presentazione (Cassazione n. 25227/2017). Di diverso 

avviso si era invero dimostrato altro e più recente orientamento di legittimità che aveva invece ritenuto 

estendibile il ravvedimento e, conseguentemente, l’accesso ai benefici penali di cui agli articoli 13 e 

13-bis, D.Lgs. 74/2000 (i.e. cause di non punibilità e ravvedimento), anche ai reati di cui al richiamato 

articolo 2, D.Lgs. 74/2000 pur se non inclusi nella richiamata elencazione (Cassazione n. 5448/2018). A 

ogni modo, per effetto della modifica legislativa, tale difformità di orientamento deve intendersi 

superata potendosi estendere l’istituto del ravvedimento anche a quelle fattispecie criminose che non 

venivano qualificate ravvedibili dato il diverso significato riconosciuto all’emendabilità dell’errore in 

sede dichiarativa. 

 

Patteggiamento anche senza estinguere il debito tributario 

L’integrazione del catalogo dei reati indicati al comma 2 dell’articolo 13, D.Lgs. 74/2000, intervenuta 

per effetto della recente modifica normativa, secondo quando confermato dalla relazione n. 3/2020 

dell’ufficio del massimario della Suprema Corte di Cassazione, pare possa influire anche sul successivo 

articolo 13-bis, comma 2, D.Lgs. 74/2000, Nel senso cioè di consentire, alla tipologia di reati da ultimo 

inseriti nel catalogo, la possibilità di usufruire del patteggiamento aderendo alla recente 

interpretazione fornita dalla stessa giurisprudenza di legittimità in relazione ai reati di dichiarazione 

infedele e di omessa dichiarazione di cui rispettivamente agli articoli 4 e 5, D.Lgs. 74/2000. E ciò per le 

ragioni di seguito riportate. 

L’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 prevede, infatti, al comma 1, la riduzione della pena prevista per i reati 

disciplinati dal richiamato D.L. 74/2000 “se prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 

grado, i debiti tributari, comprese sanzioni amministrative e interessi, sono stati estinti anche a seguito delle 

speciali procedure conciliative e di adesione all’accertamento previste dalle norme tributarie”, mentre, al 

comma 2, prevede che “per i delitti di cui al presente decreto l’applicazione della pena ai sensi dell’articolo 

444, c.p.p. può essere richiesta dalle parti solo quando ricorra la circostanza di cui al comma 1, nonché il 

ravvedimento operoso, fatte salve le ipotesi di cui all’articolo 13, commi 1 e 2”. 
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Secondo l’orientamento espresso nella recente sentenza n. 48029/2019 riportato nella richiamata 

relazione perciò “l’estinzione dei debiti tributari mediante integrale pagamento, da effettuarsi prima 

dell’apertura del dibattimento, non costituisce presupposto per accedere al patteggiamento ai sensi 

dell’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000, in quanto l’articolo 13, comma 1, del medesimo D.Lgs. configura tale 

comportamento come causa di non punibilità dei delitti ex articoli 10-bis, 10-ter e 10-quater del medesimo 

decreto e il patteggiamento non potrebbe certamente riguardare reati non punibili”. Tale orientamento 

risulta essere confermativo di precedenti pronunce che, coerentemente al disposto normativo, giungono 

alla conclusione che per i reati appena richiamati costituendo l’estinzione dei debiti tributari prima 

dell’apertura del dibattimento una causa di non punibilità, non può tale circostanza essere anche 

qualificata come diretta a consentire la richiesta di patteggiamento4. Successivamente, con la sentenza 

n. 10800/2019 della Suprema Corte è stato poi precisato che “A conclusioni analoghe deve pervenirsi 

anche con riferimento ai delitti di cui agli articolo 4 e 5, D.Lgs. 74/2000, per i quali parimenti è previsto che 

il ravvedimento operoso costituisce causa di non punibilità e dunque non può configurare una condizione per 

accedere al rito alternativo del patteggiamento (sentenza n. 10800/2019)”. Con la richiamata pronuncia i 

giudici di legittimità si sono spinti oltre arrivando a considerare la mancata estinzione del debito 

tributario, comunque, una modalità con la quale accedere al patteggiamento. Si legge, infatti, 

testualmente che “nel caso si specie, essendovi tra i 2 reati contestati all’imputato anche quello ex articolo 

5, D.Lgs. 74/2000 (NdR “Omessa dichiarazione”), deve ritenersi che, rispetto a tale fattispecie, ben poteva 

aver luogo il rito del patteggiamento anche senza la preventiva verifica del ravvedimento operoso che, ove vi 

fosse stato, avrebbe determinato la non punibilità…” dell’imputato. E ciò nonostante il chiaro disposto 

normativo che testualmente esclude invece tale eventualità laddove prescrive, fuori dai casi di non 

punibilità, che “…l’applicazione della pena ai sensi dell’articolo 444, c.p.p. può essere richiesta dalle parti 

solo quando ricorra la circostanza di cui al comma 1, nonché il ravvedimento operoso”. Ossia, in altri termini, 

quando ricorra l’estinzione integrale del debito tributario ovvero il ravvedimento prima dell’apertura 

del dibattimento, ma dopo che siano iniziati accessi e verifiche amministrative e penali delle quali il 

destinatario ne sia venuto a conoscenza5.  

Pur dovendo segnalare tale orientamento di apertura che, con tutta evidenza, potrebbe condurre alle 

medesime considerazioni anche per i reati di recenti inclusi nella rubrica del richiamato comma 2 

 
4 Cassazione n. 38684/2018. 
5 Il pagamento del debito tributario attraverso ravvedimento o la presentazione della dichiarazione omessa che l’autore del reato abbia avuto 

formale conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di qualunque attività di accertamento amministrativo o di procedimenti penali 

costituisce infatti ai sensi dell’articolo 13, comma 2, D.Lgs. 74/2000, causa di non punibilità incompatibile con il patteggiamento.  
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dell’articolo 13, D.Lgs. 74/2000, si segnala tuttavia un orientamento giurisprudenziale che seppur coevo 

è difforme a quello appena segnalato.  

Con la sentenza n. 47287/2019 si è, infatti, radicalmente esclusa la possibilità di accesso al 

patteggiamento ove l’imputato non abbia ripianato il debito tributario prima dell’apertura del 

dibattimento in relazione ai reati di omessa dichiarazione. È ciò in quanto la ricostruzione secondo 

cui l’adempimento del debito tributario è condizione necessaria per accedere al rito di cui all’articolo 

444, c.p.p. apparirebbe più coerente con il dato normativo. Infatti si legge testualmente “…la deroga 

alla necessità dell’avvenuto integrale pagamento del debito tributario prima della dichiarazione di apertura 

del dibattimento di primo grado quale presupposto per la definizione del processo nelle forme del c.d. 

“patteggiamento” è prevista dall’articolo 13-bis, comma 2, D.Lgs. 74/2000, non in relazione a tipologie di 

reato puntualmente richiamate, ma avendo riguardo alla integrazione di una delle “ipotesi” previste 

dall’articolo 13, e, quindi, sembra far riferimento all’intervenuta integrazione di una causa di non 

punibilità”. Si legge perciò conclusivamente “Ritenuto che per i reati di cui agli articoli 4 e 5, D.Lgs. 

74/2000, il rito speciale previsto dall’articolo 444 e ss., c.p.p. è ammissibile solo quando vi sia stato 

l’integrale pagamento del debito tributario prima della dichiarazione di apertura di primo grado, pur se 

dopo la formale conoscenza, da parte dell’autore del reato, di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di 

qualunque attività di accertamento amministrativo o di procedimenti penali, deve affermarsi che la 

sentenza impugnata ha illegalmente determinato la pena, applicando la diminuente del rito in assenza dei 

presupposti necessari”.   

 

Patteggiamento senza pene accessorie in virtù della specialità della disposizione recata 

dall’articolo 445, c.p.p. rispetto all’articolo 12, D.Lgs. 74/2000 

Per completezza e conclusivamente si segnala, inoltre, che assai di recente sempre secondo la stessa 

Corte di Cassazione (sentenza n. 1439/2020), ove la pena inflitta sia inferiore ai 2 anni di reclusione, 

alla stessa - in ipotesi di patteggiamento - non può conseguire l’applicazione di pene accessorie in 

ottemperanza al disposto dell’articolo 445, c.p.p. (“Effetti dell’applicazione della pena su richiesta”). Ai 

sensi del comma 1 di tale diposizione, infatti, “la sentenza prevista dall'articolo 444, comma 2, quando 

la pena irrogata non superi i 2 anni di pena detentiva soli o congiunti a pena pecuniaria, non comporta la 

condanna al pagamento delle spese del procedimento né l'applicazione di pene accessorie e di misure di 

sicurezza”. 

La Suprema Corte ha, dunque, ritenuto che nonostante il disposto dell’articolo 12, D.Lgs. 74/2000 (“Pene 

accessorie”) che disciplina, come noto, le pene accessorie applicabili nei casi di condanna di reati 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33EE170E95DF56BE86F7113041F57AE283A4356B01CC58D5EE34180CD922E06F907177CBB4FD00A569B8727317AA54E8427C5E4634AAE4B97F84B25CBE6BCA237A32142E102B8982A3E51E093C3B44EB20770F9E02DD8A1FB8BE41E77A2446AE5EA9A4ECF6D7158BE96D52EAD0705B6444AB9ED48FE1AFE612
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E131269ED165FBE8F2ED1B2EFAB57AD9FFC348C8BB4150C4624DF1D9B67B98FC2D6CD5A2ABE24A48A537F848201A70A058031202F8C8FB544DDA1C6D3EADAA76FE9351D074BF51F14A831FFB3AD2D38B7B1D843B8E7FBC13124AA51DC7A79DB0EA90119FCB89C81A7FAAE9DBFC0D2C699694B6A21B1EF51F1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE70062914D10CA973790C3736479B2BBF0AA20773E0583CA1EECD1B1D282E74A8F43A90A296577E54241EEBC158FA127648DA76EE42D1CAACABBF5081C6184A1B7A27C5992D885FB978BE7EFAA38AE95A7B29065104E867450437A6196D1AC7D276A7A25DFE2F6B7CEC0DD5AE66A7BC1CB522CEBC953AFD96DE6E5DE5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE70062914D10CA973790C3736479B2BBF0AA20773E0583CA1EECD1B1D282E74A8F43A90A296577E54241EEBC158FA127648DA76EE42D1CAACABBF5081C6184A1B7A27C5992D885FB978BE7EFAA38AE95A7B29065104E867450437A6196D1AC7D276A7A25DFE2F6B7CEC0DD5AE66A7BC1CB522CEBC953AFD96DE6E5DE5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=475B47CE70062914D10CA973790C3736479B2BBF0AA20773E0583CA1EECD1B1D282E74A8F43A90A296577E54241EEBC158FA127648DA76EE42D1CAACABBF5081C6184A1B7A27C5992D885FB978BE7EFAA38AE95A7B29065104E867450437A6196D1AC7D276A7A25DFE2F6B7CEC0DD5AEC590D67241E0A4B6BA1DFC847A34BF30
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33EE170E95DF56BE86F7113041F57AE283A4356B01CC58D5EE34180CD922E06F907177CBB4FD00A569B8727317AA54E8427C5E4634AAE4B97F84B25CBE6BCA237A32142E102B8982A3E51E093C3B44EB20770F9E02DD8A1FB8BE41E77A2446AE5EA9A4ECF6D7158BE9F2A3D5995412ABA3D6C2686D5616AEA4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=1837879A4E8AF28E35F5BE735C8DFAE1059AF1B5034C50557060544AC24E78F3C9D97B348A828DACC7C560E4648884A01061E55ADDCE62F725431FC688FD92FFE93C246D11EE68E8549A15C7B590FD521AA00FDCFE3FD8D7E51D89F94441412EBB68A9C0877C6D8A7E7AB860E8011A0F2DBE04214E63D6D2E59D7DE4F0A78E47


Accertamento 

67 
La circolare tributaria n. 6 del 13 febbraio 2020 

tributari, la natura di normazione speciale da riconoscere al richiamato articolo 445 comporta che tale 

ultima prevalga sulla disposizione generale di cui al richiamato articolo 12, D.Lgs. 74/2000, applicabile 

a tutti i reati previsti dal D.Lgs. 74/2000. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’estensione della causa di non punibilità di cui all’articolo 13, D.Lgs. 74/2000 anche ai reati di 

cui agli articoli 2 e 3, D.Lgs. 74/2000 consente che anche a tale tipologia di reati, da sempre 

connotati da maggiore disvalore in quanto commessi attraverso l’utilizzo di artifizi tali da 

rendere più insidiosa e complessa l’attività accertativa e penale, possa rendersi applicabile 

l’esimente di cui all’articolo 13 comma 2, D.Lgs. 74/2000.  

 

  
 

 Dovrebbe conseguire da ciò che, secondo il recente - ma non conforme - orientamento della 

recente giurisprudenza di legittimità, ai sensi del comma 2 del successivo articolo 13-bis, D.Lgs. 

74/2000 anche tale tipologia di reati potrà beneficiare del patteggiamento ex articolo 444, 

c.p.p. pur nell’eventualità in cui i debiti tributari non siano stati estinti mediante il pagamento 

degli importi dovuti prima dell’apertura del dibattimento.   

 

  
 

 Diversamente, laddove dovesse prevalere l’interpretazione più restrittiva di cui alla pronuncia 

n. 47287/2019, nessuna tipologia di reato incluso nel catalogo del richiamato articolo 13 

comma 2, D.Lgs. 74/2000 potrebbe invece beneficiare del patteggiamento se non ove si 

verifichi la condizione dell’estinzione del debito tributario entro l’apertura del dibattimento. 
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Corrispettivi telematici 
 

Articolo 2, D.Lgs. 127/2015 
 I soggetti che effettuano operazioni di cui all'articolo 22, D.P.R. 633/1972 devono 

memorizzare elettronicamente e trasmettere telematicamente all'Agenzia delle entrate i 

dati dei corrispettivi giornalieri  

 

Scontrini e ricevute vengono sostituiti dal documento commerciale 

 

Chi sono gli esonerati? 

 
Le operazioni di cui al D.M. 10 maggio 2019, tra cui rientrano quelle per cui anche in precedenza non vi era obbligo di 

emettere scontrino/ricevuta (ad esempio corse taxi, cessioni tabacchi, cessioni quotidiani, etc..) oltre alle prestazioni di 

trasporto pubblico collettivo 

 

Caso: forfettari 

 
I soggetti forfettari obbligati a trasmettere telematicamente i corrispettivi possono alternativamente 

   
Inviare telematicamente i corrispettivi dotandosi di 

registratore telematico o attraverso la procedura web 

dell'Agenzia delle entrate 

 Emettere fatture cartacee al posto delle 

ricevute/scontrini e quindi non effettuare alcun invio 

telematico (chiarimento Telefisco 2020) 

 

Da quando? 

   

Per i soggetti con volume d'affari > 400.000  

Per i soggetti con volume d'affari < 400.000 o con operazioni di 

commercio al minuto marginali rispetto a quelle in Iva (ossia 

non > all'1% del volume d'affari 2018) 

   
dal 1° luglio 2019  Dal 1° gennaio 2020 

 

Periodo transitorio 

 
Viene concesso un periodo di moratoria delle sanzioni di 6 mesi consentendo di trasmettere i corrispettivi del mese entro la 

fine del mese successivo 

   
Per i soggetti obbligati dal 1° luglio 2019, semestre 

transitorio: 1° luglio 2019-31 dicembre 2019, con ultima 

trasmissione di dicembre entro il 31 gennaio 2020 

 Per i soggetti obbligati dal 1° gennaio 2020, semestre 

transitorio: 1° gennaio 2020-30 giugno 2020, con ultima 

trasmissione di giugno entro il 31 luglio 2020 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

Nuova rideterminazione quote con 

compensazione della sostitutiva 

precedentemente versata 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi è titolare di una quota di partecipazione nella società Alfa Srl pari al 50%. 

Questa partecipazione era stata conseguita in sede di costituzione della società avvenuta nel corso 

dell’anno 2000; nel 2010 Mario Rossi aveva provveduto a operare una rideterminazione del valore delle 

quote (in vista di una cessione che poi non si è concretizzata), portando il valore fiscalmente 

riconosciuto a 200.000 euro, versando un’imposta sostitutiva di 8.000 euro (al tempo la misura per 

prelievo per le partecipazioni qualificate era fissata al 4%). 

Oggi Mario Rossi intende vendere le quote di partecipazione al prezzo di 300.000 euro; 

conseguentemente dovrebbe pagare 26.000 euro a titolo di capital gain (calcolato quale 26% sulla 

plusvalenza, pari a 100.000 euro). 

È possibile sfruttare la nuova rivalutazione introdotta dalla Legge di Bilancio per il 2020? È consentito 

operare una rivalutazione solo sull’incremento di valore, versando quindi 11.000 euro di imposta 

sostitutiva? 

 

La soluzione 

La Legge di Bilancio per il 2020, L. 160/2019, ai commi 693 e 694 ripropone la “classica” disposizione 

riguardante la rideterminazione del valore di terreni edificabili e di partecipazioni sociali; tecnicamente 

detta riapertura avviene con il richiamo dell’articolo 2, comma 2, D.L. 282/2002, da ultimo modificata 

dalla scorsa Legge di Bilancio 2019. 

Sono rivalutabili i beni posseduti alla data del 1° gennaio 2020. 

Per beneficiare di tale regime agevolato, è necessario che entro il 30 giugno 2020 venga redatta e 

giurata un'apposita perizia di stima da parte di un soggetto abilitato (tale perizia può essere asseverata 

in data successiva all'atto di compravendita dell'immobile oggetto di rivalutazione, senza che questo 
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comporti la decadenza dall'agevolazione). Occorre altresì procedere con il versamento di un'imposta 

sostitutiva sul valore periziato, in unica soluzione entro il 30 giugno 2020, ovvero in 3 quote annuali di 

pari importo scandenti al 30 giugno 2020, 2021 e 2022 (la seconda e la terza con applicazione 

dell’interesse del 3% annuo). 

Il provvedimento è riservato ai soggetti che effettuano operazioni suscettibili di generare redditi diversi 

di cui all'articolo 67, Tuir, quindi, in particolare, da parte delle persone fisiche, comunque limitatamente 

ai beni non rientranti nell'esercizio di attività d'impresa. 

La rivalutazione del costo dei terreni e delle partecipazioni risulta subordinata al pagamento di 

un'imposta sostitutiva calcolata sull'intero valore periziato, secondo la nuova misura unica per tutti i 

beni, pari all’11%. 

Malgrado venga comunemente definita come “rivalutazione”, in realtà tecnicamente si tratta di una 

“rideterminazione” del valore; conseguentemente, se il costo fiscalmente riconosciuto di una 

partecipazione fosse, ad esempio, 200.000 euro e si intendesse rideterminarne il valore a 300.000 euro, 

l’imposta sostitutiva dovrebbe essere versata sul valore di perizia 300.000 euro, a nulla rilevando quale 

sia il costo storico di questo bene. 

Visto il continuo reiterarsi di tali previsioni, potrebbe certamente essere capitato, come nel caso 

descritto, che un contribuente abbia in passato operato una rivalutazione e oggi trovi conveniente 

procedere a una nuova rivalutazione per tenere conto di un superiore prezzo di vendita. 

Proprio su questo aspetto occorre evidenziare una possibilità che è stata offerta negli ultimi 

provvedimenti di rideterminazione di valore. 

I commi 693 e 694 della L. 160/2019, infatti, propongono la riapertura del provvedimento contenuto 

nell’articolo 2, comma 2, L. 282/2002, che a sua volta rinvia all’articolo 3, commi 7, 8 e 9, L. 448/2001. 

Ai sensi della lettera ee) dell’articolo 7, D.L. 70/2011, i soggetti che si avvalgono della rideterminazione 

dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, ovvero dei valori di 

acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola, di cui agli articoli 5 e 7, L. 448/2001, qualora 

abbiano già effettuato una precedente rideterminazione del valore dei medesimi beni, possono detrarre 

dall'imposta sostitutiva dovuta per la nuova rivalutazione l'importo relativo all'imposta sostitutiva già 

versata. 

Ai sensi della successiva lettera ff), i soggetti che non effettuano la detrazione di cui alla lettera ee) 

possono chiedere il rimborso della imposta sostitutiva già pagata; tale rimborso avviene ai sensi 

dell'articolo 38, D.P.R. 602/1973. Il termine di decadenza per la richiesta di rimborso decorre dalla data 

del versamento dell'intera imposta o della prima rata relativa all'ultima rideterminazione effettuata. 
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L'importo del rimborso non può essere comunque superiore a quanto dovuto in base all'ultima 

rideterminazione del valore effettuata. 

Pertanto, qualora il contribuente intenda avvalersi dell'ulteriore rivalutazione dei terreni, secondo 

quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate nella circolare n. 47/E/2011: 

− non è tenuto al versamento delle rate ancora pendenti della precedente rivalutazione; 

− può scomputare l'imposta sostitutiva già versata dall'imposta dovuta per effetto della nuova 

rivalutazione. 

Inoltre, come detto è possibile chiedere il rimborso dell'imposta sostitutiva pagata in passato entro il 

termine di decadenza di 48 mesi, ai sensi dell'articolo 38, D.P.R. 602/1973; tale termine è calcolato a 

decorrere dalla data in cui si verifica la duplicazione del versamento, cioè dalla data del versamento 

dell'intera imposta sostitutiva, o della prima rata, relativa all'ultima rivalutazione che viene effettuata. 

Mario Rossi può quindi utilmente azionare il provvedimento di rideterminazione, con 2 alternative: 

− calcolare l’imposta sostitutiva lorda di 33.000 euro, scomputando l’imposta precedentemente versata 

pari a 8.000 euro, procedendo al versamento dell’importo netto di 25.000 euro; 

− procedere al versamento dell’imposta sostitutiva di 33.000 euro, chiedendo a rimborso l’imposta 

precedentemente versata pari a 8.000 euro. 
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La circolare tributaria n. 6/2020 
 

Principali scadenze dal 16 al 29 febbraio 

2020 
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 
 

 

Lunedì 17 febbraio 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute 

e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 
 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni 

avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i proventi 

conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si 

applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
 

Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di gennaio 

(codice tributo 6001). I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 

comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 
 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente ai redditi di lavoro 

dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, 

e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese precedente:  

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 
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- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 
 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 
 

ACCISE – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in consumo 

nel mese precedente. 
 

Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento relativo al quarto trimestre 2019. 
 

Versamento del saldo dell'imposta sostitutiva Tfr 

Scade oggi il versamento a saldo dell’imposta imposta sostitutiva, nella misura del 17%, dovuta sul 

trattamento fine rapporto. Il versamento del saldo è al netto dell’acconto del 16 dicembre dell’anno 

precedente e deve effettuarsi con modello F24 e codice tributo 1713. 
 

Autoliquidazione Inail – versamento  

Scade oggi il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica soluzione, o 

quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2019 ed all’acconto 2020. È possibile procedere al 

pagamento, oltre che in un’unica soluzione, anche in quattro rate, la prima delle quali entro il 16 

febbraio e le successive rispettivamente entro il 16 dei mesi di maggio, agosto e novembre.  
 

Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli omessi o 

insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in misura ridotta, entro lo 

scorso 16 gennaio. 
 
 

Giovedì 20 febbraio 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di gennaio, da 

parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 
 

Martedì 25 febbraio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via 

telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intracomunitarie 

effettuate nel mese precedente. 
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